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Ferame ! mère ! honneur de la crèation ! 
quel* hommages éternels ue vous sont 
1>« dus dans lout l’Univers ! Vimsrs 
dichonnaire des Sciences mèdicales. 


Digitized by Google 



A S. E. 

LA SIGNORA 

D. MARIA FRANCESCA 

D’ ARAGONA, PIGNATELLI, CORTEZ IN LUCCHESI- 
PALLI, DE’ DUCIII DI MONTELEONE E TERRANO- 
VA , PRINCIPESSA DI CAMPOFRANCO, DUCHESSA 
DELLA GRAZIA, DAMA DELLA REAL CORTE kc.ic. 


C 


c c e f f e n j a ^ 


T 

Al bel sesso ab antico riscosse pres- 
so tutte le genti gli omaggi de- 
gli ottimi ingegni , e soprattutto 
quelli degli oratori e de’ poeti. Plu- 
tarco nello scrivere le vite delie 
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donne illustri mostrò quanto in Gre- 
cia elle fossero tenute in pregio : e 
molti loro splendidissimi esempi di 
virtii lasciò egli all’ ammirazione 
de’ posteri scritti in quell’ opera im- 
mortale. Ne’ secoli XII e XIII , il 
Mezzogiorno dell’ Europa sonò alta- 
mente de’ plausi debiti alle donne , 
e una specie di culto fu loro in 
quella età avventurosamente consecra- 
to. In tempi più ingentiliti , severi 
filosofi d’ oltremonti ebbero di poi 
a gloria il celebrare dell’ amabil ses- 
so le varie doti : nò 1’ Italia , mae- 
stra altrui di civiltà e di mite sa- 
pienza , fu da meno nelle lodi dell’ 
alto senno e dell’indole generosa del- 
le donne fatte dalla natura per tem- 
perar nell’ uomo la ferocia ed addol- 
cirne i costumi con le grazie loro , 
la lor timidità, e la lor debolezza. 
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Che se Giovenale presso i La- 
tini , Boileau presso i Francesi , e 
Milton e Pope presso gl’ Inglesi lan- 
ciarono qualche dardo satirico con- 
tea quelle , a ciò certamente li tras- 
se spirito di singoiar bizzarria uni- 
versalmente condannato . E quelle 
ardite carte, per le quali non saliro- 
no in fama di sapere o di virtù, ser- 
virono solo a chiarire fin dove possa 
trascorrere l’ intemperanza delle uma- 
ne menti. 

Io ho proccurato riunire in questo 
opuscolo quanto a me sembra potersi 
dire di più vero e di più imparziale 
intorno alla gentil metà del genere 
umano. E questa è breve tela , in 
cui ho tentato dipingere le donne qua- 
li esse si sono in tutti i tempi mo- 
strale nell’ amor materno e coniuga- 
le , nell’ amicizia , nella coltura dcl- 
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le scienze , nella politica , nell’ uso 
stesso delle armi. 

Intitolando questa mia scrittura 
a V. E. io miro a dare altrui bello 
esempio vivente di virtù , d’ animo 
gentile , di cortesia : nobilissime do- 
ti per le quali Ella splende fra le più 
elette donne. Così servendo al mio 
scopo , compio il voto da più tempo 
conceputo di darle pubblica testimo- 
nianza del profondo rispetto e della 
stima, con che mi glorio di essere 


Di V. E. 


Napoli) 12 Luglio i8i5. Urnilis. 0 Divotis.® Servii. 

Gicscrrs Fhasciom Vesfoli. 
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Chi studia i costumi e le nazioni per 
conoscere il cuore umano , troverà quasi 
da per tutto le donne adorate ad un tem- 
po ed oppresse. La natura le trattò più da 
matrigna , che da madre amorosa , e si cu- 
rò più di farle belle che felici: gravate elle 
del peso della propagazione della specie, non 
possono dare altrui la vita senza esporre 
la propria : e spesso il giorno natale del 
figliuolo è l’ estremo della genitrice . La 
più cara eredità che abbiano , la bel- 
lezza , è simile a caduco fiore , che va- 
go olezza allo spuntare dell’ alba , ed ap- 
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pnssi lo inchina il capo in sulla sera : mil- 
le morbi tentano di rapir loro questo do- 
no : e se pur vanno esenti da un tal fla- 
gello , il tempo che lo distrugge , ne ra- 
pisce loro una parte ad ogni sole , che 
tramonta . Allora nuli’ altro rimane alle 
sventurate , che o il troppo fievole soste- 
gno della gratitudine , o quello troppo u- 
miliante della commiserazione. 

L’ Uomo ben lungi dal riparare a que- 
sta durezza della natura , e dall’ alleviare 
i mali del sesso gentile , gli accrebbe e si 
fece tiranno dell’ oggetto de* suoi amori. 
Egli allorché non le ama , le tiene in con- 
to di nulla ; e allorché le adora , mai non 
si rimane dal tormentarle : di modo che 
hanno esse quasi ugualmente a temere dell* 
indifferenza e dell’ amore. Ed in vero : chi 
non freme di sdegno nel vedere presso gli 
Orientali il destino delle donne fra i can- 
celli degli Ilaram (i) ristrette , o di un 

(1) Così si appella il quartiere , in cui allog- 
giano le donne negli accampamenti , o durante un 
viaggio. D’ Herbelot, Bibliot. Orient. Art. Haram. 
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superbo Gineceo (1), giacenti nell’ ozio e 
nella mollezza, trattate da macchine, d’ au- 
tomi per sol giuoco e capriccio d' un Bas- 
sa, o d’ un Sultano, ed obbligate a pagare 
la stessa lor servitù coll’amore più tenero, 
o ( quel eh’ è più orribile ) coll' immagi- 
ne dell’ amor che non hanno ? Nel ve- 
dere sotto il gelo del Settentrione fra i po- 
poli irsuti e rozzi le donne non meno in- 
felici , nè meno oppresse (a) ; la cui 
condizione non è diversa da quella degli 
antichi Iloti in Isparta (5) , cioè d' un po- 
polo vinto costretto a sostener le pene , e 
le più dure fatiche a prò de’ suoi vincitori? 
Nel vedere nel Mezzogiorno , nido delle 

(1) Appartamento delle donne. 

(2) Sulle rive dell’ Orenoco si videro alcune 
madri uccidere le loro figliuole, e soffocarle nascen- 
do. Riputavano esse un dovere questa barbara pietà. 

(3) Basta leggere ciò che Plutarco nella 
vita di Licurgo , ed Ateneo lib. vi. e jeiv. ci 
dicono della ferocia, colla quale gli Spartani trat- 
tavano gl’ Iloti , per persuadersi di tutta la veri- 
tà di questa espressione. 
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belle arti e della coltura , esser elle così 
sventurate , che quantunque non vengano 
spoglie della loro intiera libertà , vivono 
nondimeno in uqa grande dipendenza ? Nei 
tre quarti del globo la Natura le ha col- 
locate fra il disprezzo e la infelicità. 

Tuttavolta fa d’ uopo convenire , che 
gli uomini non sono stati per ugual mo- 
do tutt’ ingiusti. In alcuni paesi essi rese- 
ro pubblici omaggi alle donne ; le arti c- 
ressero alle medesime insigni monumenti ; 
1’ eloquenza celebrò le loro virtù ; e una 
schiera di poeti e di prosatori prese dilet- 
to a raccogliere le loro gesta preclare. L’ 
istoria c* insegna, che i Greci le preferiva- 
no agli uomini per 1’ interpetrazione degli 
oracoli ; che i Romani e gli Ebrei sceglie- 
vano fra loro le profetesse ; che i Germani, 
i Britanni ed i Celti principalmente vene- 
ravano le loro predizioni , riguardandole 
come un’ immagine della Divinità , ed at- 
tribuendo a tutto quello eh’ esse toccava- 
no un privilegio sopranaturale (i). 

(i) I Cimbri le conducevano alla guerra per 
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Lasciati a più sottili ingegni clic il 
nostro non è , i minuti racconti che no- 
ierehhcro ; messi in disparte i paragoni del- 
le antiche colle donne moderne, che non sono 
del nostro divisamente ; noi intendiamo 
mostrare che la più bella metà del genere 
umano , quella che ne forma il più soave 
dono , e eli’ è fatta ad addolcirne 1’ asprez- 
za , consolarne gli affanni , arricchirlo di 
discendenti , e cosi farlo rivivere ancor ne- 
gli anni più incomodi , e sin dopo mor- 
te; il sesso gentile in somma cui 1’ altro 
a vicenda adula e calunnia , non è escluso 

offrir sacrifizi , e predir 1’ avvenire , sicché Ano- 
visto Ile de’ Svevi lasciò fuggirsi il nemico , eli’ 
ei poteva sconfiggere, perchè le sue profetesse vie- 
tarongli di combattere prima della nuova Luna. 
Yelleda vergine tra i Bructcri al tempo di Ve- 
spasiano potea dirsi la sovrana eia dea di tutto il 
Sasso Reno : tanta era la venerazione, con cui la 
consultavano , ed ohbedivanle tutti quei popoli nel- 
le maggiori intraprese . Lo stesso può dirsi delle 
altre due Canna e Varinia non meno celebri per 
testimonio di Tacito . Ve moribus Germanorum 
cap. 8o. 
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dagli annali della gloria (i); che desso è 
suscettivo di perfettibilità e di grandezza 
( 3 ); e che in fine 1* uomo noti educandolo, 
ha saputo trovare un mezzo per esser sem- 
pre superiore (3). 

Noi non temiamo di affrontare i nemi- 
ci del bel sesso non con altr’ arme, che 
con quelle della ragione. Quel che duuquc 
ci mancherà di facondia, sarà supplito dall' 
evidenza degli argomenti. 

(1) »Si nous avons droit aux verlus cornine vous, 
« pourquoi 11’ aurions-nous pas droit a 1 ’ éloge ? 
« L' estime publique appartieni à qui sait la me* 
<< riter. Thomas, essai sur le caraclcre , Ics moeurs , 
« et 1 ' esprit des femnies. 

(2) » Le donne son venute in eccellenza 

>1 Di ciascun' arie, ov’ hanno posto cura, 

» E qualunque all' istoria abbia avvertenza , 

» Ne sente ancor la fama non oscura. 

Ariosto C. xx. st. 11. 

( 3 ) Gli abitanti di Mililene avendo soggiogato 
alcuni popoli loro alleati , che divisi crausi da es- 
si, proibirono di dare la minima educazione a' pro- 
pri figliuoli. Non trovarono mezzo piu valevole per 
ritenerli in servaggio , clic quello di tenerli n«ll’ 
'onoranza. Eliano, varia istoria lib. vii. cap. i/p 
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È abbastanza colto il pubblico per non 
giudicare o della verità dei ragionamenti, 
die noi esponghiamo, o del merito del no- 
stro Saggio , prima d’ averlo letto con im- 
parzialità ed esattezza. Altamente intanto 
protestiamo essere nostro voto assicurare il 
trionfo del vero, e non andare noi in cer- 
ca di gloria mensogniera. 

La dignità degl’ Imperi fa in ogni tem- 
po T effetto della santità dei costumi , che 
formano il suggetto e lo scopo dell’ educa- 
tone. ( i ) L’ esperienza non fa che vie più 
confermare questa gran verità cogli esempi, 
che ci offre in tutta la varietà de’ tempi , e 
presso tutte le genti. Essa è quella che 
ci fa ammirare il valore , il genio , il ca- 
rattere de’ Lacedemoni, che fermo e costan- 
te il mantennero per lo spazio di cinque 
secoli. Essa è quella che ci fa vedere negli 
Spartani medesimi la natura immolata alla 

(1) Formate gli uomini , se volete coman- 
dare agli uomini . Ubbidiranno alle leggi , quan- 
do le ameranno. Serva», toni. 1. discours sur 
Ics moeurs. 

a 
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patria , il nome di cittadina preferito a 
quello di madre, lagrime di allegrezza ver- 
sate sul corpo di un figlio ricoperto di fe- 
rite , ordini di morire spediti per sola so- 
spizione di delitto (i). Essa ci fa osser- 
vare ne' Cliinesi da più secoli una perfettta 
immutabilità ne/ costumi; in Roma il corag- 
gio , Y amor della patria, le leggi dirette a 
prevenire il lusso, i tempii edificati al pu- 
dore , quella costanza che sfavillante di 
maggior luce sa raccogliere accanto al ci- 
presso delle altrui sconfitte l’ eterno alloro 
delle sue vittorie: e tutte queste virtù, 
questo eroismo non è dovuto che alla edu- 
cazione , della quale quei saggi ed avveduti 
popoli facean la prima lor cura. 

L’ Uomo nasce nell’ ignoranza , ma 
non negli errori. Questi sono tutti acqui- 
siti . L’ infanzia essendo 1* età della curio- 
sità e delia imperfezione della ragione , è 

(i) Plutarco in Agcsii, ed Eluso Far. ist. 
lib. vii. cap. 19. 

Niccolà Cragio , della Repubblica de' La- 
eedem. lib. ni. lav. xn. §. 11. e i 3 . presso Grò- 
Kov. Tesoro delle antichità greche T. v. 
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ordinariamente quella pure di questo fatale 
acquisto. Tra la serie delle passioni, che a- 
gitano il cuore dell’ uomo , ve ne sono al- 
cune che hanno un tal rapporto colla vir- 
tù , che se ne possono dire le produttrici. 
Il cuore della gioventù è aperto a tutte le 
passioni. La prima che se ne impadronisce 
è quella, che suole ordinariamente conserva- 
re per tutta la vita il suo impero sulle al- 
tre (i)* Or la passione dominante è la so- 
la, che può produrre grandi efletti'.L’intcres- 
se della società sarebbe, che le passioni do- 
minanti de’ suoi individui fossero soltanto 
quelle, che sono le più efficaci a rendergli 
utili allo Stato, e veri cittadini, con allonta- 
narli da’ tristi efiTelti della corruzione, deri- 
vanti dagli errori e dall’ egoismo. ISon si 
può dubitare che dalla educazione dipende 
in gran parte questa scelta. Ciò posto, co- 
me potranno le madri hen’ educare la pro- 
pria prole , formando allo Stato buoni cit- 
tadini e buoni sudditi -, se per un fatale 

(i) FesèLo^, educazione delle giovani: Rol- 
ti!» , istruzione per la buona educazione de' fax* 
eiulli e delle giovanelte. * 
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pregiudizio si lasciano loro ignorare i do- 
veri importanti di chi deve vivere sotto le 
leggi , e con i suoi simili? 

Le scienze , le belle arti , in una pa- 
rola la coltura dell’ animo è necessaria alle 
donne (i). Piatone nella sua Repubblica 
assegna loro gli stessi esercizi, che agli uo- 
mini (a). Noi dobbiamo ad esse i primi ele- 
menti del linguaggio , che da Jor sole im- 
pariamo , onde si dice materno , 1’ aumento 

(i)n Tutti gli Uomini ci fan la corte, cerca- 
» no la compagnia nostra, scherzano colle giovani, 
» adoran le belle, servon le ricche, lusingano le po- 
» tenti, ed i Poeti le fan tutte divinità. Ma chi pen- 
» si e scriva mirando solo all' util nostro , finora 
» noi trovai tra tanti, che ho letto sino a’ Greci e 
» Latini tradotti in Francia e in Italia, pel genio, 
» che ho di leggere, e per le molte ore libere del- 
» la mia giornata. » Così scrivea ad un suo Amico 
la Contessa Gardani, nata Scotti. 

(a) « È stoltissima cosa nelle contrade nostre, 
» che a'medesimi studj e gli uomini e le donne non 
» attendano con ogni sforzo e di comun volere ; 
» facendosi in questa guisa la Città di doppia mez- 
» za dalle medesime fatiche e tributi. Delle leggi 
dial. vii. tradotto da Dardi Bembo. 
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delle nostre forze, lo scampo da mille pericoli, 
a’quali ci esporrebbero la vivacità e Timpruden- 
za in ogn* istante, se in ogn’ istante non aves- 
simo al fianco sì vigili guardie e guide. Chi 
in noi imprime i primi tratti di ragione; chi ci 
conduce avanti agli altari; chi c' ispira parole 
e massime di pietà, onde a poco a poco im- 
pariamo a rispettar la Religione coiresteriori 
cerimonie, puerili sì ma senza cui non la co- 
nosceremmo forse più mai , e molto men 1* 
ameremmo; dichè le donne han taccia di su- 
perstizione , eh’ è necessaria però a far sor- 
gere insensibilmente in que* teneri cuori ì 
sentimenti di dovere verso il Creatore in un 
colla ragione? Esse sono in somma la prima 
causa e ’l sostegno del pubblico costume (i). 
Esse fornite d’ una immaginazione in lor do- 
minante per la vivacità ed irritabilità della or- 

fi) Gorgona moglie di Leonida Re di Spar- 
ta volendo render ragione de’ grandi onori , che 
in quella Repubblica prestavano al suo sesso , e 
della quasi superiorità eli’ esse aveano sugli uomini, 
disse ad una straniera, che se ne mostrava sorpre- 
sa: Ingnorate voi , che noi appunto mettiamo gl$ 
uomini al mondo ? 
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gallica lor costituzione, coltivate , non sareb- 
bero inferiori agli uomini ; perchè il loro \ 
spirito più suscettibile d’ entusiasmo, le me- 
nerebbe all’ esercizio delle solide virtù, del- 
le quali a grave torto non son tenute capaci. 

La ragione non fa che confermare que- 
ste nostre considerazioni. Essa ci dice: se l’e- 
ducazione in Lacedemone ha potuto ispirare 
alle donne istesse una grandezza di animo ed 
una forza che ci sorprende; per qual motivo 
non dovrebbe ispirar loro coll’ Ltesso mezzo 
de’ sentimenti nobili e generosi, propri a ren- 
derle più utili alla Patria, più eare a’ loro, 
sposi , e più rispettabili a’ loro figli ? Se 
una educazione che quasi combatteva la na- 
tura, ebbe tanta forza; perchè non dovrebbe 
averne altrettanta quella che la secondasse e 
la soccorresse (i) ? Forse che natura a 
produr destinandole , a nudrirc , a formar 
la prole, onde liu cuor solo, ed un’anima 
sola fassi tra loro c i figli , non le apri, 
la via più certa e spedita per lor trasmet- 

(1) Fii-axciehi , la scienza della legislazio- 
ne , voi. iv , Filadelfia. 
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tcrc il latte più nutritivo dell’ istruzione in 
religione, in virtù , ne' costumi? Chi più 
di esse conoscerà 1’ indole de’ loro figli , i 
geni, i talenti ; chi meglio poi ne reggerà 
lo spirito e ’1 cuore ; darà loro precetti ed 
esempi di virtù, di civiltà, di religione ? 

La storia , a dritto chiamata dall* 
Orator filosofo maestra della vita e nuncia 
della verità , somministra a noi una se- 
rie innumerevole di donne , che ci dà 
per modello della grandezza e della vir- 
tù in prova dell' assunto. L’ Ardincuel- 
Li (i), eia Sahrocchi (a)di Napoli; la Dionigi 

(i) Questa tradusse dall’ inglese la Statica 
degli animali d eìVIIales^ e tenne dotto ragiona- 
mento sopra la forza elettrica in un’ adunanza de’ 
più chiari letterati Napoletani , tenutasi nella li- 
breria del Signor Principe di Tarsia. 

(a) La Scandcrbeide , o sia il poema epico 
scritto da questa donna sulle imprese di Giorgio 
Castriota cognominato Scandeberch in dodici can- 
ti , e pubblicato da lei in Roma nel 1626 per le 
stampe di Lepido Pud , e quindi ristampato in 
Napoli dal Bulifon nel 1701 nella ricolta di 5 » 
poetesse illustri , le meritò il nome di Sirena Elru~ 
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(i) di Roma; la Bassi di Bologna (3); l’ Ai-* 
drizzi (3), e la Fedeli (4) di Venezia ; 1* 
Agsesi (5) di Milano ; la Flahaut (6) t e 

jca , ed avvalorò sempre più la slima, nella qua- 
le dagli amatori delle buone lettere era tenuta. 

(1) Le antichità del Lazio della Dionigi so- 
no nelle mani di tutti gli uomini d'ingegno. 

( 2 ) Chi può ignorare le dodici Dottoresse di 
questa Città, , delle quali vedonsi i bpsti nella gal- 
leria Lambertini scolpiti da] famoso Algardi ? 

(3) Sono conosciutissimi i ritratti in prosa dell’ 
Albrizzi, e le sue lettere sulle opere di Scultura 
e di Plastica di Canova. 

(4) Questa scriveva bene ugualmente nelle tra 
lingue di Omero, di Virgilio, e di Dante si in 
verso, che in prosa; e fu annoverata fra le donne 
più erudite d’- Italia. 

(5) Discepola nelle matematiche del chiarissi- 
mo Professore di Pavia P. Ramiro Ramiunelh 
Monaco Olivetano , della quale abbiamo alla luce 
le tanto acclamate Istituzioni Analitiche. 

(6) E autrice d’ Adele de Senange romanzo, 
in cui splendono a gara 1’ interesse dell' azione, 1' 
ingenuità de’ caratteri , la leggiadria dello stile, 1’ 
artiCzioso sviluppo degli eventi , e quell’ amabil 
colorito, que’ sentimenti delicati, quelle tenere es- 
pressioni dell’ animo , che appartegono esclusiva- 
mente al bel sesso. 
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la Duchessa di Retz (i) di Francia ; la 
Bins (a), e la Neuber (3) diGerraania; la 
Bobadiglia, e la Sigea (4) di Spagna; 1* 
Astell (5), e la Knight (6) d’ Inghilterra 

(ì) Gli Ambasciadori Polacchi allorché anda- 
rono in Francia a dimandare il Duca di Angià per 
loro Re, rimasero attoniti trovando alla Corte una 
giovane cosi dotta , e che parlava le lingue anti- 
che con tanta grazia e purità. 

(а) Arricchita di elogi da Francesco Swektz 
nella sua Alene Belgica. 

(3) Valente attrice che fornita di un singoiar 
talento , ed animata ancora dal buon gusto della 
poesia prese a petto il riformare la scena tedesca. 
Andres, tom. II. Cap. IV. deW origine , progres- 
si , e sialo attuale d' ogni letteratura. 

(4) Questa scrisse una lettera al Pontefice 
Paolo III. in cinque idiomi , cioè latino , greco , 
ebreo , arabo, e siriaco. 

(5) Versatissima nella filosofia e nelle mate- 
matiche nell’ età di 20 anni pubblicò molte opere. 

(б) Si leggano le sue poesie e romanzi tradot- 
ti in italiano dal Bagnini, dall’ Odescalchi , e 
dall’ Abate Duncan. 

« Accesa di virtude eccelsa e rara, 

« Illustre donna ! a’ cui gran merti egregi 
h Offron lor scelti ed onorali fregi 
« L ’ Arno e *1 Tamigi con si nobil gara. 

Matuias. 
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sfuggite alla crudele vigilanza del viril ses- 
so , lian dimostrato come la natura sa svi- 
lupparsi in esse ugualmente che ne’ loro 
tiranni , diciamo negli uomini. 

Ombre onorate di tante donne egre- 
gie , onde son chiari i fusti femminili , 
alzate la vostra voce dall’avello che vi rin- 
serra , incoraggiate il vostro sesso , istiga- 
telo a scuotere quel giogo che le opprime , 
e le danna alla crudele alternativa o d’ es- 
ser vili per T ignoranza , o derise per Io 
studio ■ 

Nella repubblica delle lettere , e nel 
regno della virtù sono indistintamente ri- 
spettabili tutti coloro, che vi possono figu- 
rare. Il buon intendimento e ’l retto cuore 
sono i soli ineriti , onde esservi ammesso , 
e questi possono sortirsi dall’ uno e dall’al- 
tro sesso,. 

Noi vogliamo disaminare alcune virtù, 
per quindi scorgere chi ne sia più suscet- 
tivo P uomo , o la donna. E per giugnere 
a questa meta, ricorriamo alla benefica scor- 
ta dell’ analisi , che dritto ci conduce al ve- 
ro. Questa è la gran face , che rischiara 
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il sentlcr delle congetture ; questa è la ba- 
se , su cui appoggiato 1* umano intelletto 
passa dal conosciuto all’ ignoto. 

La costanza , die tiel suo vero senso 
non è, che la fermezza de’ sentimenti solidi 
de’ cuori , araba fenice in amore , prende a 
maraviglia esistenza nell’ animo della don- 
na. Ciò sembrerà a prima giunta un pa- 
radosso ; ma ove per poco si distingua 
gusto da passione , si troverà che se in 
quello son le donne e vaghe e instabili, in 
questa son ferme e decise (i) . Lascia- 
mo gli infiniti argomenti , che in fa- 
vore di tal verità potremmo qui addurre. 
Prendiamone uno dalle amene brigate, che 
sono la pietra paragone degli esseri sensiti- 
vi e ragionevoli. E aperta una gran sala 
di gioviale compagnia . Guardate quell* 
amabile donrella , che fa 1’ incanto della 
conversazione , e che sa ispirare tanto 

(i) « Les femmes , quand 1’ amour esl pas- 
ci sion, soni les plus constantes: mais aussi quand 
« 1’ amour n’ est qu' un gout, elles sont les plus 
légères. Ségcr , les femmes. 
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piacere , mentr’ ella è mesta. Una tenera 
ed onesta passione 1’ occupa , col suo cuo- 
re ne parla , ed è come fuori di se , per- 
chè manca chi forma P unico oggetto dei 
suoi sospiri, P uomo che dev’ esserle con- 
giunto con santo ed eterno legame. Rosso- 
re e pallore , semplicità ingenua , ardor 
mezzo celato , sorriso tenero appena espres- 
so , occhiate vivissime ina fuggitive , paro- 
le tronche ma esprimenti, lagrime mal fre- 
nate , voce Lassa e quasi tremante ma elo- 
quentissima, sembrano a molti artifizi e stu- 
diate attitudini, e non sono che naturalissime 
conseguenze. Guardate quanti giovani vagli! 
la circondano , ed aspirano alla sua mano > 
ma guardate ancora com’ella sta ferma: sem- 
bra uno scoglio saldo all’ urto delle tempe- 
ste , benché sieno più anni che il destino 
tien da lei lunge il suo diletto. 

L’ amor coniugale è più fido e co- 
stante nelle donne, che negli uomini. L’a- 
more è già di sua natura una passione, la 
quale fa che P amante tenda ad immedesi- 
marsi coll’ oggetto amato. Ma Pamore è rie! 
tempo stesso leggiero e volubile , e perciò 
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gli antichi n’ han fatto un Nume in figura 
di un fanciullo , e gli han dato per attri- 
buti un turcasso , un arco , delle frecce , 
ed una fiaccola. Eccovi dunque un guerrie- 
ro , che brucia, ferisce , e trionfa d’ognuno 
con que’ dardi , che non fallano , con quel 
fuoco che non si spegne; e di più che coll’a- 
mabilità di un bambino seduce per sorpren- 
der poi colla forza del suo potere, volando 
coll’ ali immantinente in più luoghi , per 
far sempre vaghe ed ulteriori conquiste. Es- 
so non si vede fermo , che solo quando è 
stretto tra le catene d’ Imeneo. Fra i con- 
iugi l’amore diventa dovere, e gl’ impegna 
ad una reciproca e dolce dipendenza. E in 
sì nobile affezione chi potrà contrastare che 
il femminil sesso non meni trionfo sostenu- 
to da quell’ innato pudore (i) , che fu e 
sarà sempre la più sicura guardia dei dirit- 
ti del talamo (a) ? La stessa educazione 

(■») Si fa questione se il pudor loro sia innato , 
© inserito ma vadasi alla Campagna , e noveras- 
si sciolto 1’ enimma. 

( 2 )» Non, et il faut I’ avouer, ce n'est prei- 
» que jamais par elles que commencc le dcsordre des 
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di modestia , di ritiro, di silenzio, per cui 
si cova più lungamente il fuoco , fa che 
scoppi più violento, se va in fiamma. Quin- 
di sono più tormentosi i loro affanni , più 
ardenti i desideri, le speranze, i trasporti. 
La dipendenza medesima, e i riguardi del lo- 
ro sesso, siccome son da principio un freno 
contro le inclinazioni , cosi poi se queste 
prevalgono, come gli argini abbattuti dalla 
forza d’ un torrente non ad altro servono * 
che ad aumentarne l’impeto e la violenza. 

Egli è impossibile non sentirsi penetrar 
1’ anima dai più teneri sensi di affetto e di 
riconoscenza , allorché si rammenta qual 
magnanima energia, qual’ eroico valore, qua- 
le fermezza le donne dimostrarono ne’ tem- 
pi del terrore verso tutti coloro , coi quali 
erano ligate dai vincoli dell’ imeneo. Nella 
Grecia si mostrano le ceneri di Evadne , 
che si gettò sul rogo di suo marito ; (i); 

» familles; et dans les siècles méme où elles corrom- 
» pent, elle* ont été auparavant corrompues par 
» leur siede. Thomas, essai sur le car actère, les 
» moeurs , et V esprit des femmes. 

( 1 ) Virgo., Eneid. 6. 
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la tela colla quale Penelope si conservò in- 
temerata ad Ulisse(i); la coppa in cui Artemi- 
sia bevve le ceneri di Mausolo nell’ acqua di- 
sciolte ( 2 ); in Roma i carboni che Porzia in- 
ghiottì (5), il pugnale di Arria; il serpente di 
Carmione (4 h ed il ferro con cui Paolina si 
fece aprir le vene per imitare Seneca suo con- 
sorte. I posteri leggeranno con vivo trasporto 
le luminose memorie d’IsABELLA di Castiglia, 
che succhiò col veleno il pericolo della pia- 
ga di suo marito ; e di Eponima , la quale 
volò a dividere le angosce del suo sposo, 
per lo spazio di nove anni, nella trista spe- 
lonca, ove diede alla luce due figli. 

Le donne essendo per natura più sen- 
sitive hanno maggior bisogno di un ob- 
bielto , onde occuparsi continuamente : for- 
ze incognite , vie segrete trasmettono in es- 
se tutte rapidamente le impressioni , e P 

(1) Ovid. delle donne eroiche let. 1. e Bocc. 
lib. 5. Gcn. 

(2) Pietro Paolo di Riderà , sul P eroiche 
imprese di 843. donne illustri. 

(3) Pletar. e Val. Mas. lib. 3. e 4- 

(4) Giova». Perez, var. ist . 
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anima loro sempre più presa da entusiasmo 
si afforza, e si estolle. Ora dove sono le 
grida , le commozioni veementi della natu- 
ra ? dov’ è quel carattere patetico insieme 
e sublime , che mai non provi altre sen- 
sazioni che gagliarde ed intense ? Andre- 
mo forse a cercarlo nella fredda indifferen- 
za e nella trista severità di tanti padri ? 
No che non potremo rinvenirlo se non se 
nell’ anima delle madri appassionata ed ac- 
cesa. Le madri sono quelle , che per un 
movimento subito ed involontario sbalzano 
nelle onde per estrarnc un lor fanciullo ca- 
dutovi sventuratamente j sono esse che si 
gettano tra le fiamme per togliere di mez- 
zo a un incendio un lor bambinello , che 
dorme nella sua cuna; son esse che si pro- 
strano innanzi ad un leone, che commosso 
dal loro dolore restituisce ad esse il bambi- 
no , eh’ era fra le sue zanne ; esse pur sono 
che stringonsi al petto con trasporto il cada- 
vere di un figlio spirato nelle loro braccia, 
infiggono le proprie labbra sulle gelide 
labbra dell’ estinto , e proccurano di riani- 
mare colle loro lagrime le morte sue spo- 
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glie . Queste eloquenti espressioni de’ gran- 
di affetti del cuore umano non apparten- 
nero , nè apparterranno giammai che alle 
donne ; e siccome questi alti di bella pas- 
sion violenta, che ci fanno palpitare d’ am- 
mirazione a un tempo e di tenerezza , non 
sono ordinariamente che il frutto dell’ ime- 
neo ; così è forza di conchiudere che nelle 
donne risplende l’ amor coniugale , tanto 
più forte in esse, quanto a fronte degli uo- 
mini è maggiore il loro attaccamento alla 
propria prole. 

La compassione , che unisce la no- 
stra anima con 1* infelice , non s’ ignora 
essere principalmente toccata in sorte alle 
donne. Ogni cosa le dispone alla tenerez- 
za della pietà ; le ferite e i mali mettou 
ribrezzo a* loro sensi de’ nostri più delica- 
ti ; 1* aspetto della miseria, e 1’ immagine 
dei dolori e delle angosce lasciano più pro- 
fondi i vestigi nel cuor loro fieramente tra- 
vagliato dalla propria loro sensibilità. Deb- 
bono dunque essere più sollecite a sovve- 
nir l’indigente , poiché son’ elleno sopra- 
tutto dotate di quella sensibilità d’ istinto , 
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che opera avanti di ragionare , che ha già 
stesa una mano ausiliatrice , mentre che 1’ 
uomo si consiglia e delibera, se debba ab- 
bandonarsi alla propria generosità. La vir- 
tù loro benefica è forse meno giudiziosa , 
ma più attiva ; ed è parimente più circon- 
spetta e più tenera. Quelle femme a ja~ 
mais manquè de respect au malheur (i)? 

Evvi chi ha creduto (a) che le don- 
ne fosser poco atte alla gran virtù di una 
leale e stabile amicizia. Vediamo se con 
ragione. È 1’ amicizia un sentimento, che 
richiede energia nell’ animo e profondità 
di spirito ; ella è un unione santa , e di- 

(i) Seguii , les femmes . 

« Aiustote regarde la compassion et la miseri- 
ti corde comme le propre de la fenune. Une jeune 
« Cile plébéienne nourrìt de son lait son pere qui, 

« sans cela, seroit mori de faim dans la prison. A 
« cause de celte belle action,_le pére obtint sa grà- 
ie ce ; ils furent , 1’ un et f antre , nourris aux 
« dépens du public , et leur prison fut Uansfor- 
« mée en un tempie consacra a 1’ amitié liliale. 
Alembert , Oeuvrcs phitosophi'/ues , Uistoriyues 
0 ( littéraires. Paris. 

00 Mohiàgke. 
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rei quasi religiosa , la quale con uua spe- 
cie (li culto tutto ir.tero consacra 1* amico 
all’ altro amico (i) ; è una passione che 
forma di due volontà una sola , e fa che 
due esseri vivano della stessa vita, e di uu 
anima stessa. Or siccome la sensibilità for- 
ma tutto il fondamento della vera morale , 
cosi produce nelle donne, cui eminentenicn- 
to appartiene, le virtù di umanità e di 
amore. Esse hanno in mano il filo di quel 
tortuoso laherinto del cuore , eh’ è un tea- 
tro sì ricco di scene varianti ; ove le gran 
virtù si uniscono co’ gran vizi ; i desideri 
contrastano gli uni cogli altri ; le passioni 
vestono mille strane e contraddittorie for- 
me , componendo quel misto inesplicabile 
di perfezioni e di difetti , quell’ abisso di 
miserie e di grandezze . Questo , que- 
sto è il loro libro; e quando noi le credia- 
mo occupate a testa bassa in un lavoro si- 
lenzioso , allora sono chiuse nella lor bi- 
blioteca a studiare profondamente * ma in 
segreto i trattati dell’ambizione, della va- 

(i) Boccaccio, il Dccamcrone gioia. 7; e 
A.rnaud , prove di sentimento . 

» 
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nità , della prepotenza , e dell’ incostanza 
dell’ uomo ne’ veri colori del quadro fe- 
dele , eh’ egli senza avvedersene loro sco- 
vre (i). 

Gli uomini in generale hanno piutto- 
sto i fatti, che le grazie dell’amicizia. Of- 
fendono talvolta nel porger la mano a soc- 
correre , c i loro più teneri sentimenti non 
sono per lo più molto avveduti intorno a* 

(i) Si leggano le lettere di Madama de Sèvicnè . 
Or queste son frutto appunto dello studio del cuore, 
ma studio fatto dal cuore principalmente ; il più 
delizioso e istruttivo libro per ingegno, per affetto, e 
per fantasia; libro, ch’c di tutte l’ore, clic mai non 
ìstanca, che si ripiglia con piacer sempre nuovo, e 
che dipinge come T i zi ano, ragiona come Loke, ama 
come Petrarca , moralizza , racconta , scherza , 
intenerisce , in somma vince gli antichi scrit- 
tori e i moderni senza studiar mai , anzi scri- 
vendo come la penna getta , e senza pretensione . 
Mille argomenti tratta di politica , di guerra , di 
governo , di religione , di economia ; ma sempre 
campeggiano le riflessioni, anzi i sentimenti di quel 
cuore materno , volgendo tutti i pensieri c le solle- 
citudini, anche scherzando, politicando , novellan- 
do , a piacere alla figlia, a consigliarla, a divertir- 
la, in fine ad amarla. 
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piccioli riguardi , die acquistano si gran 
pregio agli occhi dell’infelice: ma le don- 
ne hanno sì fina sensibilità , che loro 
mostra tutte quelle avvertenze^ onde un’ar- 
te si forma della virtù del beneficare. Non 
v’ha cosa che sfugga alla sagaciti muliebre; 
esse interpetrano l’amicizia che tace , inco- 
raggiano 1’ amicizia eh’ è timida , racconso- 
lano l’amicizia eli’ è tribolata (i). Quindi 
ci sentiamo anche noi mossi ad esclamare 
col saggio Vandenbusch ( 2 ): » bisogna per 
» la felicità di tutti i giorni desiderar l'one- 
» sta amicizia di una donna.» 


(1) Madama la Sabbière diede, per lo spa- 
zio di venti anni, un. giocondo asilo nella propria 
casa al suo tenero amico, il celebre La-Fowtaine. 
L’ immortai favoleggiatore ebbe la disgrazia di 
perdere la sua preziosa amica. Madama d’ Hekvare 
s' affrettò di consolarlo, offrendogli la propria abi- 
tazione. Il modo, con cui essa gliene fece l’olfcrta, 
e la risposta dell’ ingenuo poeta meritano’, che se 
ne faccia memoria: J' ai appns , ella gli disse , 
le malheur qui vous e ti arriva , et je viens vous. 
proposcr ile lagcr che 1 tuoi. J' y allois , le rispo- 
se 1’ amabilissimo la-Fojìtaisce, modello d’ incom- 
parabile ingenuità. 

M Op era sulle donna erudite % 
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La Religione in ogni tempo ha pro- 
dotto nel fcmminil sesso le azioni più sor- 
prendenti. Il loro cuore, unito all’immagi- 
nazione più viva, è più tenero, più divoto, 
più amante anche nelle cose divine. Non è 
qui luogo di discorrere la storia di tutte le 
genti , presso le quali pure si scorgerebbe 
quanto sia stato sempre l’impero delle opi- 
nioni religiose sulle donne : degne di pietà 
quando andarono errate nella loro credenza, 
ma ammirabili sempre pel nobile sentimen- 
to loro carissimo eli umiliarsi innanzi all’ 
literno e di adorare 

La gloria di Colui che tutto muove. 

A noi basta 1’ osservare che quasi tutti i 
Dottori della Chiesa , e fra questi con 
maggior zelo ed eloquenza S. Giiiolamo 
(i), lodano a gara le donne Romane, che 
nel Campidoglio aveano abbracciata la cri- 
stiana austerità, ed imparavano in Roma la 
lingua degli Ebrei per intendere e conosce- 
re i libri di Mosò. È uno spettacolo singo- 
lare il vedere iu quasi tutte le isole dell’Ar- 
si') Lcggansi le conversazioni stonco-sacro- 
morah dell' Abate Gieluri Veronese a quest’og- 
getto relative. 
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eipclago le discendenti di que’ Greci si fa- 
mosi per una rivoluzione di quindici seco- 
li , divenute Cristiane e suddite della Ve- 
neta Repubblica combattere nella loro iso- 
la, e su i lidi del mare a fin di respingere 
i Tartari conquistatori , che portavano sul- 
le punte delle loro scimitarre la religione 
di un Arabo Profeta nella patria di Omero, 
c di Platone. 

Le belle arti par che sicno nate per 
le donne (i). Dotate di viva immaginazio- 
ne e sommamente pieghevoli per la confor- 
inazion loro ad ogni maniera di lavoro, pa- 
re che elle sieno a preferenza chiamate dal- 
la Natura all’ esercizio di tutte le arti belle, 
nelle quali non si può riuscire con felice 
successo senza le doti di cui abbiamo par- 
lato. E , per esempio , le storie della pit- 

( 1 ) Può osservarsi in (ine Jet presente 1’ elen- 
co ben copioso delle donne illustri segnate ne’ 
fasti della letteratura , e di quelle che coltivarono 
le arti , tramandando a'posteri durevoli argomenti 
del loro valore nelle medesime. 

Nell’ indicare le Nazioni , cui esse apparten- 
nero , noi ci siam servili dell’ordine alfabetico. 
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tura e della musica sono ricche di memo* 
rie gloriose per il bel sesso . E quelle no-* 
bilissime arti e tutte le altre vanterebbero 
più chiari nomi di donne, se l'educazione 
di queste non fosse stata per lunga età as- 
sai negletta. Questo grave fallo oggi si e- 
menda da tutte le genti : e le case desti- 
nate all’ istruzione di tanta parte del gene- 
re umano , con saggio intendere non si li- 
mitano più a’ soli lavori dell’ ago e della 
spola. Grazie alle cure sovrane, Napoli og- 
gi non cede in questa parte a nazione al- 
cuna: i nostri* Istituti per le donne gareg- 
giano co' più riputati di Europa. 

La Poesia fonte perenne di delicatez- 
ze e di sensibilità , non fu creduta sempre 
da’ Saggi sotto l’immediata tutela delle no- 
ve sorelle protettrici di tutte le belle arti ?- 
La Grecia assuefatta a nascondere sotto il 
velo della favola le verità più auguste , non 
per altro forse creò quelle dive ispiratrici 
della poesia, se non perchè credette , die 
questa sia nata e fatta, più che per altri, pel 
sesso -gentile. 

La Filosofia , sovrana istitutrice del 
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buon gusto , mezzo al sapere, e scala 
sicura alla morale felicità , siede luminosa 
in un trono di grandezza ; e la Dea , che 
la rappresenta coli’ elmo e lo scudo, par che 
con quell’ amabile gravità , eli’ è tutta pro- 
pria della Diva di Atene, inviti il bel ses- 
so a scuotere il giogo della ignoranza , ed 
a rendere a lei gli omaggi delle loro appli- 
cazioni. Chi non conosce le dotte opere 
della celebre Madama de Cliatelet onore 
del suo sesso e del secolo XVIII (i)? Non 
sembra che Newton acquisti nuova gloria 
per gli studi di lei ; e non pare che 1’ a- 
ria taciturna dell’ inglese pensatore prenda 
lieto aspetto sotto le illustrazioni di questa 
donna immortale , delizia delle società, ed 
ornamento della filosofia ? L’ uom di let- 
tere vede in faccia e senza nuvole la ve- 
rità , che sin da Omero e da Platone sot- 
to simboli lusinghieri fu la maestra infal- 
libile e non contrastata de’ lor seguaci in- 
fino a noi. 


(1) Esse han per titolo: Prìncipi matematici 
della Filosofìa inalar ale, o Fisica di Newton. 
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Pascere i’ altrui dotta curiosità è il 
carattere principale della storia. Essa con 
sincero specchio espone le memorie dei 
tempi e degli uomini , ritrae la virtù, mo- 
stra i vizi, e quasi sotto un colpo d’occhio 
chiama a rassegna il risultamento di tutti i 
secoli. La donna ingegnosa, con quella cu- 
riosità che l’è innata, con la impazienza di 
voler saper tutto , avida di farsi sentire , è 
in grado di esser più di ogni altro nella 
storia istrutta. Una Dama di un gusto squi- 
sito , di vivacissimo ingegno , di cuore e 
di afletto amicissima, quando sentiva parla- 
re di Ludovico Antonio Muratori , dicea 
con molto spirito, che se gli annali d’Italia 
non fossero stati scritti dalla sua penna 
imparziale ed eloquente, gli avrebbe essa 
fatti progredire , forse con non mediocre 
successo (i). 

(t) « Le donne trovano nello scrivere raauic- 
« re ed espressioni, che spesso sono negli uomini 
« 1’ effetto d’ un lungo lavoro , e d’ uno studio 
« penoso. Scelgono felicemente le loro parole , c 
« le situano con tal’ aggiustatezza che sebbene fossc- 
« io conosciute, han pure il piacere della novità, 
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Ma gettiamo di grazia uno sguardo 
più in dentro: mettiamo ad esame la gran- 
dezza delle scienze superiori , interniamoci 
ne’ segreti della politica , ed osserviamo 
fin dove può giugnere 1’ elevatezza dell* in- 
gegno femminile. Entrar nel futuro , veder 
ciò eh* è nascosto tra le nebbie dell’età, ri- 
parare in tempo quel che potrebbe essere ca J 
gion funesta di gravi mali, chiamare ad esa- 
me quanto giova agl’interessi di un popolo 
e di uno Stato, slanciarsi col pensiero innan- 
zi ai tumulti delle rivoluzioni, ecco l’ogget- 
to sublime di questa scienza superiore. E 
pure un senato di donne (i) governò lun- 
go tempo le prime Repubbliche de’ Galli. * • 
Deliberavano esse su la pace e la guerra , 


k c sembra» fatte per 1’ uso , a cui esse le desti- 
li nano. Quando esse vogliono , vi fan leggere in 
« una sóla parola un intero sentimento, ed espri- 
« mono delicatamente, come conviensi, un delicato 
« pensiere. Sono inimitabili nel concatenamento del 
« loro discorso , che spesso seguono senza stento, 
« e legano per la sola via del buon senso. La. Bur- 
ri vére, Carotieri cnp. i. Opere di spirilo. 

(i) De Sàikt-foix , essais historiques sur 
Paris. Far. 3. 
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c giudicavano le liti insorte tra i Vergo- 
bretti magistrati supremi , e tra le città 
loro suggette (i). Vi fu Tribunale di do- 
dici donne, per cui ebbero fine i gran con- 
trasti tra Elide e Pisa in Grecia, dopo i tem- 
pi di Omero, che Demofoonte Re di Pisa 
non avea potuto far cessare, onde istitui- 
ronsi i celebri giuochi di Giunone, a* quali 
presedettero sedici matrone. 

V' ha bisogno di grandissima immagi- 
nativa per entrar nell’avvenire, e chi ne ha 
maggiore delle donne , e chi 1* ha più ogi- 

(1) « Farmi les Scylhes , les Thraccs et Ics 
# « Gaulois, les femmes et les hornmes faisoienl cou- 
« jointement toutes choses ; les femmes traitoient 
« de la paix et de la guerre , et elles avoient leur 
« voix dans les jugemenls et les dclibcralions. Le 
« traitc des Ccltes avec Annibai en est ime preuve, 
« et la voici: Si quelqu 1 un des Celtes se plaint 
« d’ avoir reeu des torts de la pari de qnelque 
k Carlhaginois , les magislrats et les géucraux des 
« Carlhaginois, qui se trouveront en Espagne, en 
« seront juges ; mais si un Celle a fait quelqu’in - 
« juslice il un Carlhaginois , les fctnracs en seront 
« juges. Fehiurio, le costume ancien et moder- 
ne ec. 
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tata in un tempo c più chiara? Si guardi alla 
gloriosa Caterina de’ Medici (i) Regina di 
Francia con quale costanza ed altezza di animo 
a tempo dimostra e i profondi accorgimen- 
ti di sua politica, e la fortezza del suo brac- ' 
ciò. Miriamo nella Cattedrale di Roskild la 
tomba di Margherita Regina della Norve- 
gia , della Danimarca, e della Svezia; su 
la quale ò scolpita la seguente iscrizione : 

» Questo monumento fu innalzato da Enri- 
» co , successore di Margherita , alla rae- 
» moria di questa Principessa , che la po- 

(i) Questa Sovrana, celebre a tutta 1’ Euro- 
pa, resse nella minor’ età de’ suoi figli il peso di 
tante guerre civili , contendendo in un medesimo 
tempo con gli afTetti della Religione , con la 
contumacia de’ sudditi , con le difficolta dell’ era- 
rio , con le dissimulazioni de’ Grandi , e con ic 
spaventevoli trame ordite dall’ambizione. Ella pro- 
tesse con munificenza veramente regia le arti e le 
scienze ; lece venire molti manoscritti preziosi dal- 
la Grecia e dall’ Italia; arriccia la Biblioteca Beale 
con la meta dei libri, che il suo bisavolo Lorenzo 
de’ Medici avea acquistati a caro prezzo la tutti 
i popoli dell’Oriente, e soprattutto da’ Greci dopo 
la presa di Costantinopoli ; fece costruire le Tuilc- 
ries , e molte castella nelle differenti Province, che 
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» sterità non onorerà giammai quanto ella 
» merita (i) . » Sarem noi dimentichi di 
Amalia. Duchessa di Sassonia-W eymar, che 
avendo perduto all’età di ig. anni il ma- 
rito Ernesto Augusto Costantino, governò 
saggiamente , sanò le ■piaghe che una guer- 
ra di sette anni avea aperte nel Ducato 
di W eymar, e preservò i suoi sudditi dal- 
la carestia del 1772, che desolò il resto 
della Sassonia ? Metteremo in obblio Mar- 
gherita d’Austria (3) governatrice de’ Pae- 
si Bassi , che conchiuse il celebre trattato 
di Cambrai con Luigia di Savoia , favorì 

sono notevoli per l’aggiustatezza nelle loro propor- 
zioni iq un tempo, in cui in Francia non si cono- 
scevano ancora bene i principi dell’ architettura. 

Leggasi 1’ elogio in latino e in italiano di que- 
sta Principessa di Matteo Zampini, che fu pub- 
blicato con una traduzione francese di Carlo Pa- 
scal , ed una traduzione spagnuola di Girolamo 
Gondi. 

( 1 ) Si legga 1' istoria delle donne celebri di 
Holrerg: Margherita mostrò una grande abili- 
tà nel preparare gli eventi, e nel dirigerli secon- 
do i suoi interessi. 

(a) Come dalla memoria storica sulla Biblio- 
teca di Brusscllcs di Serna-Santambeb, 
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con sovrana munificenza le lettere e le ar- 
ti , e fu pel Belgio quel che Francesco I. 
ed i Medici (i) furono per la Francia e 
per T Italia? 

Caterina II. (2) , la cui memoria 
nell’animo de’ Russi sarà sempre viva, fa- 
cea temere al nostro più valente filosofo 
e politico , che quel codice da essa forma- 

(1) Dopo il secolo dell’ erudizione come 
chiamar conviene il secolo xv, venne al fine quello 
dell' eleganza , la quale giunse a tanta perfezione 
in ogni arte, che gli diè nome di secolo iC oro ita- 
liano. Il piu grande obbligo deesi alla Casa de' 
Medici in”questo risorgimento, avendo quel Lo- 
renzo, soprannominato il Magnifico , quasi in asilo 
raccolte in sua Casa le muse e le arti, c con le sue 
rime stesse e con quelle di Angelo Poliziano ser- 
bata una vena ancor nobile e bella, e lasciato qua- 
si in eredità l'ottimo gusto a suoi figli ,, principal- 
mente a Leone x. che presedè a quell’ epoca fortu- 
nata. Bettinelli , opere edite c inedite in pro- 
sa ed in versi, voi. ìx. 

(a) Questa Imperatrice meritò il titolo di 
Madre della Patria. L’ Europa credette di vede- 
re una novella Semiramide 5 e sembrò ripetere 
con Voltaire: C’ est du Nord aujourdui , <]tic 
nous vieni la lumière , 
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to non venisse placidamente a guadagnar 
più terreno , che da’ conquistatori fu con la 
effusione del sangue a forza occupato. Cri- 
stina Regina di Svezia (i) , la quale ia- 
cea della -sua Corte letteraria accademia , 
Isabella d’Aragona (2) , Elisabetta d'In- 

(1) Sotto il regno di questa Principessa la 
fama della Nazione Svedese si sparse in tutto il 
mondo ; il suo valore si rese noto ; e la discipli- 
na militare si perfezionò. La provincia della Pome~ 
rania , i ducati di Brema , e di V ’erden, la città 
di Wismnr , le province di Halland , di Iemp- 
tland , e di Herrendal , le isole di Rugen , di Colli - 
land , e di Oesel , tutti questi domìni riuniti alla 
Svezia furono il premio delle sue vittorie. Hist. de 
la Svèdc liv. 1 1. 

(2) Quanto Ella si faceva amare colla bene- 
ficenza , e col saper rendere piu pregevoli le gra- 
zie ed i doni, che compartiva; altrettanto si face» 
ammirare pel suo coraggio, nel voler dividere col 
suo sposo Ferdinando tutte le fatiche ed i perico- 
li della guerra. "Vinta la battaglia di Toro, Isabella 
si rendè Signora assoluta de’ Regni di Casliglia e 
di Leone. Le Citta di Baia e di Granata ultimo 
rifugio ed unica speranza dei Mussulmani , non 
potendo resistere all’ esercito Castigliano ed Ara- 
gonese, aprirono le porte; ed ella fece il suo trion- 
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ghilterra (i) i e 1* Augusta ed immortale 
Maria Teresa d’ Austria (2) non mostra- 
rono un animo veramente virile , ed una 
forza di mente ne* tempi , in cui ressero i 


fall* ingresso a 6 gennaio 1.492. Allora tutti i 
Regni Cristiani c Maomettani furono uniti alle co- 
rone d\ Isabella, e di Feudijjando, i quali assun- 
sero il titolo di Re delle Spagne. 

Questa Principessa di una virtù ammirabile 
c di una prudenza consumata , dee dividere con 
Colombo la gloria della scovcrta del nuovo Mon- 
do. Ella morì a’ 2fì di Novembre i 5 o 4 > compian- 
ta amaramente da’suoi e dagli stranieri. 

(1) Elisabetta fu amai a in Inghilterra, pos- 
sente in Iscozia, e ammirata dalla Euroj a. Questa 
Principessa , chiamata la Restauratrice della gloria 
navale , e la Regina de'mari settentrionali 4 non ces- 
sò giammai dal ricreare i suoi ozi con la coltura 
delle belle lettere. Orazio e Sallustio furono da 
lei tradotti nell' idioma inglese; alcune tragedie di 
Sofocle e due aringhe di Demosteke nel latino. Si 
legga il I. Voi. dell’ opera di Camdew intitolata: 
Annales remili Anglicariim, et Hibcrnicarum re- 
gnante Elisabetha. 

(2) Questa Imperatrice di grandi talenti , e 
d’ una fermezza altronde non veduta , fu l’amore 
de'suoi sudditi. Stabilì accademie militari a Vienna , 

4 
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destini de’ più vasti e popolosi regni dell’ 
Europa ? 

IL bel Paese 

Ch'Appetì ititi parie , e 7 mar circonda e l'Alpe 

anche vide in Mari* Carolina Arciduches- 
sa d’ Austria , e Regina del Regno del- 
le due Sicilie Porcile delle luminose qualità 
della Casa cIc’Cesari . Ornata ella di sommi 

Neustadt , c in Anversa ; formi) pubbliche biblio- 
teche in Inspruck. l.c (irli vennero incoraggiale; 
ed il commercio prese nuovo vigore. I porti di Trie- 
ste e di Fiume furono aperti n tutte le Nazioni. Li- 
vorno stese il suo traffica nel Levante, e nell’ In- 
die Oi icntali. Canali aperti ne’ Paesi Bassi porta- 
rono in seno delle loro Citta le ricchezze delle due 
Indie. Piemia fu ingrandita e abbellita. Magnifici 
osservatori innalzaronsi in Gratz , Tyrnau , ed in 
t ienna stessa arricchiti di teloscopi, clic scovriro- 
no 1 ’ alto segreto de’ Cieli agli Dell , ai Bosco- 
wtcìi, agli IIalley. Nel di 18. Giugno 1757, Maria 
Teresa istituì un ordine militare col nome di lei ; 
e discese nella tomba a 29. Novembre 1780. Ella 
meritò il bel nome di Madre della Patria-, clic le 
diedero i Popoli teneramente affezionati; ed ascoltò 
più volte il grido de’ suoi sudditi: mori amar prò 
liege nostro Maria Thcrcsia. Oh il bel maschile 
vocabolo per una Donna ! 

I iiialmeulc si couchiuda questo articolo col 
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talenti, di forza, e di consiglio, rivolta a far 
servire i vantaggi della fortuna al bene 
dei popoli , accoppiò le sue cure a quelle 
del Re Ferdinando per innalzare la Mo- 
narchia a quel posto , eh’ è degna di 
occupare nel sistema politico dell’ Euro- 
pa (t). E se fosse stato nostro istituto par- 
lar delle donne viventi , noi oseremmo in- 
nalzare lo sguardo fino a* troni , e addite- 
remmo Maria Isabella Borbone nostra Au- 
gusta Regina , la quale alle virtù, clic ren- 

più imparziale elogio , che mai si possa fare a 
Maria Teresa riferendo quel che scrisse il Gran 
Federico a d’ Alembert , allor quando gli ven- 
ne annunciata la morte di essa : Ilo sparse lagri- 
me sincerissime sulla morte di Mar i a Teresa: el- 
la ha onorato il suo sesso ed il Trono : io le ho 
fatta la guerra, ma non sono giammai stato suo 
nemico. 

( 1 ) Pedi la bella orazione funebre di que- 
sta Sovrana scritta da Emmanucle Taddei. 

Qual Nazione , qual popolo non invidia a noi 
il Successore di Ferdinando, il nostro adorato Mo- 
narca FRANCESCO 1? Egli e per effetto di ot- 
time disposizioni naturali', c di felice educazione riu- 
nisce in se solo le virtù eminenti, che sparse si sono 
ammirate negli Eroi dell’Àugusla Casa de'RounoNi. 


Digitized by Google 



4 2 

dono felice la Famiglia, accoppia vaste co- 
gnizioni e quel gusto delicato, che si for- 
ma con la coltura delle lettere c delle arti. 
Al che aggiungeremmo quel forte animo e 
quel virile coraggio , onde nell' avversa e 
nella prospera fortuna fu specchio di sag- 
gezza , e si mostrò degna di essere saluta- 
ta Madre delle genti soggette. E vorrem- 
mo pure favellare di elette donne che, na- 
te fra noi , sono ora astri splendidissimi 
delle più colte e grandi nazioni. L’ Europa 
intera sorgerebbe allora riverente a* nomi 
di Maria Cristina Regina di Sardegna , 
di Maria Amalia Duchessa d’ Orleans, di 
Carolina Duchessa di Berry , e di Luisa 
Carlotta diletta sposa di Francesco di Pao- 
la Infante di Spagna. Non volendo ragiona- 
re, che di quelle principesse sole viventi che 
vedemmo tra noi e cattivarono la nostra 
ammirazione , additeremmo pure Carolina 
Augusta Imperatrice d’ Austria , cui il cie- 
lo concesse vasto supere e magno animo , 
e che la posterità dovrà un giorno annove- 
rare fra i dotti della età nostra. 
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Nè qui si rimane il pensiero. Si son sem- 
pre dette deboli le donne (i): titolo che si è 
loro assegnato quasi privativamente. Ecco una 
conseguènza di que’ torti, onde lian caricalo 
questo sesso rispettabile. La rnolle educa- 
zione, die 1’ uomo dà loro , è una cagione 
abbastanza grande per renderle schiave del 
pregiudizio, e della mollezza che le avvili- 
sce. É difficile che un’ anima , che nell'in- 
fanzia è* sempre agitata da vani timori, non 
divenga da giorno in giorno più proclive 
alla viltà , della quale ebbe fin dalla culla 
le prime lezioni ( 2 ) . E pure ad onta di 
questi ostacoli noi abbiamo osservato e veg- 
giam tutto dì , che le donne nel modo di 
sentire ed operare mostrano una fortezza di 
spirito, che fa tante volte l’invidia del sesso 
soverchiatore. E non hanno anch'csse bran- 
dite le armi per la difesa della patria? e non 
hanno intrepidamente affrontati i più gravi 


(1) Dieta fuit mulier , quasi mollior : est (amen Eea 
Non de carne sui sumta , sed asse Viri, 

Jo. Owen. 

(2) Piatone , delle leggi lib. 7. p. 791. 
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pericoli, ed incontrata con saldo petto e con 
asciutte pupille la morte ( 1 )? 

Presso i Cnlidonj la pietosa Alcinoe so- 
la potò ammollire il duro animo di Melea- 
gro , e indurlo a combattere a prò della 
Patria (a) . Roma fu più volte debitrice 
alle donne della sua salvezza. Veturia e 
Volxjnnia piegarono quel Coriolano, che si- 
tibondo di vendetta era stato sordo alle pre- 
ghiere de’ magistrati e de’ sacerdoti (3) : 
ed innalzando un tempio alla Fortuna Mu- 
liebre i Romani confessarono innanzi al mon- 


(1) n No, non lian solo in due leggiadre stelle 
» Tutte le donne il pregio lor racchiuso $ 
i> Nò l’unico lor vanto ò Tesser belle. 

» Che vide il Tcrmodonte a maggior uso 
» Troncar Pemtesilea la mamma imbelle, 

« l£d in asta cangiar la rocca c il fuso. 

Metastasio , nel sonetto eli risposta all Abaio 
Lor enti ni. 

(?.) Omero , nono lib. dell' Iliade. 

(3) Comolanus propc ut amens consterna- 
tus , ab sede sua cimi ferrei mairi obviic coni - 
plexuni .... /letuSi/uc , et comploratio frcgcrc 
tandem rirum. , Liv. ’ lib. i. cap. f\o. 
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salvezza (i). 

Allorquando Mario nella guerra contra 
i Teutoni ed i Cimbri mise in fuga una na- 
zione di barbili detti Ambvoni ; le donne 
di costoro si fecero incontro armate di sjtado 
e ili scuri v fieramente urlando e respingen- 
do del pari quo’ che fuggivano, e que* clic 
inseguivano, gli uni come traditori, gli al- 
tri come nemici. Elleno si mischiarono fra 
i combattenti, alienando ni Romani le spade 
ignudo, c soflerendo di essere ferite c taglia- 
to a pezzi , piene di un invitto coraggio 
fino all’ ultimo fiato ( 2 ). 

Se 1' amor della glotia rendette corag- 
gioso le donne ne* secoli di mezzo , il ti- 


(1) Il Senato volle illustrare la classe dello 
matrone con molli onori e privilegi ; ordinò clic 
gli uomini nello scontrar le doline cedessero loro 
il passo ; permise ad esse , che vestissero ili por- 
pora , e si adornassero con collane e maniglie 
d’ oro olire i gioielli c gli ornamenti , di cut 
per antica concessione laccano uso. Val. Mas. lib, 
y. ca/ì. 2 . 

(2) I’luxarco , vita di C . Mario. 
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more dell'infamia e della servitù le condus- 
se ai più disperati partiti , allorquando la 
Turca possanza minacciava di estendersi nell' 
Ungheria, e d’invader l’Italia. Stava tem- 
pre presente nel loro spirito l'infame osta dei 
Serraglio, onde preferivano la più tormentosa 
morte alla prigionia , ed ardivano quello 
che sembrava difficoltoso e pieno di pericoli 
ai più intrepidi guerrieri. Perciò in una 
Città di Cipro le donne frammischiate ai 
soldati respinsero i Turchi combattendo 
sulla breccia aperta : perciò bellissime don- 
ne Cipriotte essendo condotte prigionie- 
re a Seiimo per dover essere nel Serraglio 
rinchiuse , una di loro volendo eleggere 
piuttosto la morte, formò il progetto di ap- 
piccar fuoco alle polveri, e dopo averlo al- 
le altre comunicato, lo mandò ad esecuzione: 
perciò nell’isola di Lenno una donzella bran- 
dita la spada ed impugnato lo scudo de) 
proprio padre, morto sul campo di batta- 
glia, arrestò i Turchi, che già forzavano una 
porta, e li respinse fino alla riva del mare. 

Ov’ è Camma, (i) vedova di Sinate, 


(1) Plvt. tic Must, mulìcr. 
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che a piè dell* ara bev’ ella stessa la tazza 
micidiale per avvelenare 1’ assassino del suo 
consorte; c verso colui baldanzosamente ri- 
volta , non sono vissuta , gli dice , se 
non per vendicale il mio sposo : vendi- 
cato eg li è , tu ora in vece d' un talamo 
nuziale ordina piuttosto , che siati appa- 
recchiato un sepolcro ? Ov* è Iìachette 
di Beauvais , che monta sulla muraglia , 
strappa lo stendardo dalle mani di un solda- 
to Borgognone, e lo porta alla Chiesa de* 
Giacobiti , ov’ è conservato (i) ?... È 
Giovanna Regina di Francia , figliuola di 
Eniuco I. Re di Navarra, che alla testa di 
formidabile esercito sconfigge il suo nemico, 
il trae prigioniero, nè gli dona la libertà, che 
dopo essersi egli umiliato a riconoscerla per 
sua sovrana; e Giovanna di Montfort, che 

(i) Luigi XI. accordò alle donne di Beau- 
vais con lettere patenti datate d’ Amboise (i4"3) 
il diritto di precedere gli uomini nelle processioni, 
e nell’ offerta il giorno di S. Agrademe patrona 
di quella Citta. Esiste nella biblioteca del Re una 
tragedia manoscritta di un certo Rousset, che lia 
per titolo : il trionfo del bel sesso ; Giovanna Ila- 
elicile , o f assedio di Beauvais. 
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difende il suo Ducato di Bretagna combat- 
tendo ella medesima; e Margherita d’An- 
giò , Regina tl’ Inghilterra , e moglie di 
Enrico VI. attiva ed intrepida , generale e 
soldato che sostiene in dodici ordinate bat- 
taglie i diritti del suo sposo e del suo fi- 
gliuolo ; e Altruda Contessa di Boriinolo 
degna dell’ immortalità per aver proccuratu 
la libertà di Ancona (i) non ccclissarono 
col loro coraggio , che non è sì comune 
tiegli Uomini stessi , la gloria de’ più pro- 
di Cavalieri ? 

Ah sì : le ombre della barbarie ceda- 
no alla luce della coltura ! Confessiamolo 
una volta; l’uomo è irragionevole nel modo di 
educar le donne, ingiusto nel trattarle , in- 
conseguente nel giudicarne. Egli mutila se 
stesso con non permettere che la sua cara 
metà si sublimi al par di lui. 

Deh ingannata non sia dallo spirito di 
partito la mente pensatrice ! Conosca essa a I 

(i) Come narra il Fiorentino Dose o.wr agri 
in un libro intitolato: de obsidiunc Anconac a co- 
pili Federici I. Impcralorìs , ejusijuc Urbis li- 
bcrationc. 
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lume de’ fatti , al sentimento del giusto , 
che ove in una donna si rinvenga il gusto 
per le scienze , senza le quali è invilita; il 
genio per le belle arti, senza cui non è a- 
mabilc ; la costanza con la sensibilità ; 1’ a- 
mahilità col pudore ; la compassione con 1* 
amicizia; 1* amor conjugalc con la fedeltà; la 
religione con la fortezza, essa può dirsi u- 
no de’ portenti della Creazione. 
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LETTERATURA 


PRESSO OLI EBREI. 


Df. bora profetessa (i) , Anna madre 
del profeta Samuele (a) , Giuditta vedova 
di Manasse (3) , Maria sorella di Mose > 
Olda profetessa in Gerusalemme (4) , la 


(i) Questa compose un nobile Cantico per 
ringraziamento a DIO della vittoria riportala sopra 
Sisara. 

(?) Il suo Cantico c uno de' più belli c più 
sublimi del vecchio Testamento. 

(3) Celebre per la liberazione di llctulia as- 
sediata da Oloferne , e pel di lei maestoso Canti- 
co in onore del Signore. 

(4) Questa fi» consultata dal Re Giosia 
sul libro della legge , che si era ritrovato nel te- 
soro del Tempio, allorché si attendeva alle ripa- 
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Regina Saba, la Regina Ester (i) , Anna 
della Tribù di Aser (a) ec. ac. 

PRESSO I FRANCESI. 


ASTRONOMIA. 

Maria Kirch Winkelmann (3). 

razioni di tal’ edifìzio. La Profetessa annunziò agl 1 
inviati del Re tutti i mali, che lo sdegno di Dio 
acceso da' delitti di Giuda andava a scaricare sul 
popolo. 

(1) Nel testo de 1 settanta è detto: La Re gi- 
tici Ester e l' ebreo Mardocheo scrissero quello 
che avevano operato ; e. gli Ebrei ricevettero , ed 
osservarono quanto V uno e l' altra avevano loro 
ordinato di osservare. 

(2) Questa sopraggiunta nel Tempio mentre 
Simeone profferiva il Cantico di ringraziamento , 
uu'i la sua alla di lui testimonianza , c predisse le 
grandezze di Gesù' Cristo. 

( 3 ) Nata nell' alta Alsazia nel 1670. Esisto- 
no due opuscoli di questa donna scritti in tedesco, 
l' uno sulla posizione di Giove e Saturno nel 
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varia letteratura. 

Margherita de Valois (r) Regina di 
Navarra, sorella di Francesco I. e figlia di 
Carlo d’Orleans, la Dacier Qa), la Bectoz, 
la Beauharnais , la Beaumont , la Fayet- 

1712; e 1’ altro sul loro congiungimento , ch’ella 
annunciò dovere aver luogo nel seguente anno. 

L' Alsazia fu sotto il dominio de’ Re di Francia 
sino ad Ottone I. Ottone III. l’eresse in Langra- 
viato ; passò in seguito sotto il dominio della Ca- 
sa d’ Austria ; finalmente tornò alla Francia pel 
trattato di Munster nel 1648; e le fu irrevocabil- 
mente confermata per quello di Riswich nel 1697. 

(t) Autrice piacevole di novellette in un’ o- 
pera in forma di lettere si pose a provare , che 
la Donna è all' Uomo molto supcriore. 

(2) Appellata dal Cesarotti la Pentesilea del 
partito Omerico. Il Bayle parlando nelle Novelle 
della Repubblica delle lettere, del Floro , del 
Ditti Cretese , dell’ Aurelio Vittore, e dell’ Eutro- 
pio pubblicali dalla Dacier cosi si esprime: « ec- 
co il nostro sesso altamente vinto da questa il- 
lustre letterata ; giacché nel tempo in cui molti 
uomini non hanno ancor pubblicato un autore , 
ella ne donò al pubblico quattro , e non mancò 
per questo di comporre molti altri libri. » 
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te (i), In Deschamps, Giovanna Dumée ( 2 ) , 
la Cottin , la Ninon , la de Sévigné (3) , 
la Montespan , la Bernard (4) , la Main- 
tenon, la Genlis (5) , la Marescialla di 
{iarde Deshouliéres (6) , la Villedieu , la 
Clairembaut , Madama di Boccage , de la 

( 1 ) S'i rinomata pe'suoi romanzi ingegnosi e 
pieni d’ una dolce sensibilità, congiunta a soda ra- 
gione ed a tutti i più bei fregi del carattere e 
dello spirito. 

( 2 ) Questa compose un’ opera intitolata: trat- 
tenimenti sull' Opinione di Copernico intorno al- 
la mobilità della terra. 

(3) » S’il y avoit un ótre qui ignoràt ce que 
» c’est que sensibilità ( à peù près comme il y 
» a dea aveugles et des sourds de naissance ) et 
» qu’ on voulùt lui donner une idée de cette espe- 
» ce de sens qu’ il n' à pas , il faudroit lui faire 
» lire les lettres de Madame de Sévigné. Thomas: 
essai sur les femmes. 

(4) Compagna di studio del Fontanelle , cioè 
dello spirito più universale , che il secolo di Lui- 
gi XIV abbia prodotto , ascritta all’ Accademia 
de’ Ricoverati di Padova. 

(5) Commendata dal P. Giovanni Andres 
nella sua opera intitolata : dell' Origine , pro- 
gressi , e Stato attuale di ogni letteratura. Tom. II. 

(6) Si legga V oltaire nel suo secolo di Lui- 
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Molteville istorie» sincera, la Potnpadour, 
la Rambouillet , la Contessa di Suze , An- 
na Luigia Necker baronessa di Stael-Hol- 
stein (i), Gabriella di Borbone Viscontes- 
sa di Thouars e Principessa di Talraond , 
la Bourdic-Viot (a) , la Verdier (3) , la 
Pipclet (4) , la Guichelin (5) , 1’ Haupoult- 
Beaufort ( 6 ) , la Eaurat ( 7 ) , la Du- 
pré ( 8 ) , la Durand , 1’ Estampes di Pis- 
selcu ( 9 ), 1’ Epinay , la Force la Fa- 
gnan , la Fauque (io), la Geoffrin , Fila- 
ci XIV , e ’1 Cavaliere Grammont nella sua rac- 
colta di elogi in prosa ed in versi part. II. 

(1) Considerata dai Giornalisti di Edimbur- 
go, come il pià energico scrittore , che la Fran~ 
eia abbia prodotto dal tempo di Foli aire e di 
Rousseau a questa parte ; e come il più grande 
scrittore del suo sesso , che mai sia comparso in 
verun tempo , in veruna contrada. 

(2) ( 3 ) ( 4 ) ( 5 ) (6) Leggiadre Poetesse. 

(7) Versata nelle lingue latina , greca , spa- 
gnuola , ed italiana. 

(8) Distinta nello studio del greco, latino, 
italiano , rettorica , e filosofia. Fu appassionata pei 
sistema di Descartes. 

(9) Meritò d’ essere appellata : la più bella 
delle letterate , e la più bella delle belle. 

(10) Consultisi Sabathier . * 
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beri , 1* Hospital , 1* Heere (i) , V Heri- 
tier de Villandon (a) , la Labe (3) , la 
Masquiere, la Marchesa Arman$ai , la Ten- 
da Guerin (4) , la Bellot , la Cheron , la 
de Staél (5) , la Scudery ( 6 ), la Marche- 
sa di Lambert ( 7 ), la Romieu, la Boccage. 

Margherita d’ Angoulème , la Parthe- 
nai , la Pascal ( 8 ) , la Rohan , la Roche- 

(1) Si legga il madrigale di Verlron scritto 
in suo onore. 

(а) Lodata nel giornale de' dotti dell' an- 
no 1734. 

( 3 ) Il Consigliere Ruoli lesse nell’ Aprile del 
tj 4 fi un discorso sulla persona, e sulle opere di 
Luigia Labè in un' adunanza dell’ Accademia di 
Lione. 

( 4 ) Autrice de’romanzi assai ingegnosi, inti- 
tolati: il Conte di Comminges ; V assedio di Ca- 
ìais ; e le Calamità dell'amore. 

( 5 ) Le sue opere ridondano in ogni lato di 
luminose idee , di robusti pensieri , e d’ ingegno- 
sissime espressioni. 

( б ) Leggiadra verseggiatrice. 

(7) Il di lei trattato dell' amicizia fa vede- 
re, che meritava d’avere degli amici. 

(8) Questa nel 1657 diede al Teatro di Lio- 
ne una tragedia iutilolata — L’ Endimione j e nel 
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Guilhern , la Sachon , la Saintonge * la 
Saliez , la Saint-Phalier , la Valliére ec.ec. 


PRESSO I GRECI. 


POESIA. 

Saffo, e Corinna (i) » che come can- 
ta 1* Omero Ferrarese 

perchè furori dotte, 

Splendono illustri e mai non veggon notte. 

Ori. Fur. C. -io. st. 1 . 
Erinna , Miro , Telesilla (a) , Prasilla, 
Nosside , e Mirti. 

1664 una commedia in un solo atto, che ha per ti- 
tolo — il V ecchio innammoraio. 

(1) Pausania racconta che fino a tempi suoi 
mostravasi in Tanagra il ritratto di questa poe- 
tessa, cinta la testa di un nastro in segno del pre- 
mio nella poesia riportato in preferenza di Pin- 
daro. Lib. IX. e XXII. 

(a) Nata in Argo nel Peloponneso , insigne 
poetessa , e rinomatissima guerriera fra le altre il- 
lustri imprese liberò la sua patria assediata di 
Cleomene Re di Sparta nelfauno fiaj. avanti Ge- 
sù’ Cristo. 
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Axiotea , Lastenia , Arete , Argia , Ar- 
temisia , Pantaclea , Teano , Damo , Oc- 
cello e Myia. 


ISTORIA. 

Anna Comnena, figliuola dell' Impera- 
tore Alessio I. e dell’ Imperatrice Irene 
Ducas (i). 

MATE M ATI CA. 

Ippazia Alessandrina , tanto celebrata 
da Sinesio. 

VARIA LETTERATURA. 

Panfila , Giulia Donna moglie dell’Im- 
peratore Severo , Eudossia (a) , Policrata, 
Teoclea , Leoncia ec. ec. 

(i) Si legga V Alessiade con i coment! dot- 
tissimi «lei Du-Cange , o con le note di Davide 
Jloeschelio. 

(a) Leggasi il suo poema appellato il Cento- 
ne di Omero , come da Fozio. 
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PRESSO GLI INGLESI. 


VARIA LETTERATURA. 

Esther Inglis (i), My lady Vcrtley 
Montaigue ( 2 ) , Aphara 13elin , Madama d’ 
Aubry , la Duchessa di Devonshire (3) , 
Carlotta Smith , Miss Edgewort , Elisabet- 
ta Chudleig duchessa di Kingston , Miss 
Jenny, Barbalina Wilmot (4) , Maria Rid- 
del (5) , Clarissa Ilarlowe llichardson, Miss 

(1) Istorica e calligrafi!. 

( 2 ) Panili tributò a questa Dama le meri- 
tate laudi nella sua Oda sull' Innesto del vajuolo. 

(3) De-Lillc ha tradotto in francese i di lei 
componimenti poetici. 

(4) Celebre per le traduzioni di alcune Can- 
zoni del Petrarca , stampate privatamente in ver- 
si lirici inglesi d' inarrivabil grazia , dolcezza , e 
sublimila , e di metro corrispondente all' originale. 

(5.) Dama di un gusto squisito e di vivacissi- 
mo ingegno , di cui disse Tommaso Iacopo Malhias . 

lite Arni spargaci Jlores , animamt/ue Murice 

IIis saliera accuniulcm donis. 
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L’ eede , Miss Burney , la Gis , le Sei- 
mour, Giovanna Gray (i) t la Stuarda (a), 
la West , la Roschey , la Nicholls , la 
Wliyth ec. 

PRESSO GLI ITALIANI. 


VARIA LETTERATURA. 

Isabella de’ Medici , ornamento della 
Corte di Firenze , Battista Malatesta duches- 
sa di Urbino , Chiara Matraini versatissi- 
ma nella filosofia e nella storia , e rinoma- 
la poetessa del secolo XVI ; Caterina Ci- 
bo (3) , Isabella d’ Este Gonzaga , Vitto- 

(i) Abile tanto in ebraico, quanto in greco, 
e latino. 

(a) La più bella donna del suo secolo e una 
delle più scienziate ; scrivea e parlava sei lingue; 
facea ottimi versi nella francese ; e ancor giovane 
pronunciò alla Corte di Francia un discorso lati- 
no , in cui assunse di provare , che lo studio del- 
le buone lettere alle donne è convenientissimo. De 
Sevelingett. 

(3) Dotta nelle facoltà teologiclie, e filosofi- 


Digitized by Google 



63 

ria Colonna Marchesana di Pescara, Egeria 
de* Conti Canossa , Laura Battiferri (i) , 
Virginia e Isabella Andreini (a) , Elena 
Cornaro Piscopìa (3) , Arcangiola Tarabot- 
ti , Maria Selvaggia e Caterina Borghi ni 
di Pisa , ( la prima versatissima nella filo- 
sofia e nelle matematiche , non che poe- 
tessa sì latina che toscana ) (4) , la Mar- 
chesa Massimi (5) , la Manzolini ricca di 
grandi cognizioni teoriche e pratiche nell* 

che ; istruita dell' ebraico , greco, e latino idioma. 

(ì) Chiamata dall’ Annibai Caro novella Saf- 
fo de' nostri tempi. 

(a) Ascritta fra i membri dell' Accademia 
degli Intenti di Pavia. 

( 3 ) Una delle donne più illustri dell’ Italia 
nel secolo XVII. Ella nacque in Venezia alti 5 
di giugno del 1646 ; e possedeva ad un tempo , 
oltre il parlare materno , lo spagnuolo , il fran- 
cese , il latino , il greco , 1’ ebraico , ed avea 
anche qualche contezza dell’arabo. Si leggano le 
sue opere raccolte e pubblicate dal Bacchiai. 

( 4 ) Tradusse le opere cattoliche morali di 
Tertulliano. Le sue rime sono adorne di filosòfi- 
che cognizioni. 

( 5 ) Lodata dal Muratori nel suo trattato del- 
la Perfetta Poesia. 
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anatomia (i) , Novella e Bettina figlie di 
Giovanni d’ Andrea , e Cristina Pisani (a). 

Antonia , Lucia, e Isotta Nogarola (3), 
Anna Maria Lodovisi Ardoini di Messina , 
figlia del Principe di Paiizzo (4) , Paolina 
Grismondi (5) , Veronica Gainbara , Anna 


(1) L’ Accademia delle scienze di Bologna 1 * 
annoverò fra suoi membri nel ij 56 ; l’Accademia 
Clementina nel 1^58 ; la Società letteraria di Fo- 
ligno nel 1760 ; e 1 ’ Accademia di disegno in Fi- 
renze nel 1761. 

(2) Questa non si diè allo studio delle ame- 
ne lettere che nella età di 26 anni , e vi fe tali 
progressi , che pochi uomini allora vi erano , i 
«piali si potessero con lei paragonare. 

Tiraboschi tom. V. par. 2. lib. 2. c. 2. §■ 4 >- 

( 3 ) Si legga Majfei nella sua Verona Illu- 
strata Par. II. 

( 4 ) Ascritta fra gii Arcadi col nome di 
Gctilde Faresia. 

( 5 ) Onorata da un elogio dell’ Abate Saverio 
Pel tinelli, che recitò nell’ Accademia Virgiliana 
di Mantova. La noverarono fra i loro membri gl’ 
Inest ricali di Bologna, gli Eccitali di Bergamo, 
i Dissonanti di Modena , i Catenati ili Macerata, 
gli Occulti di Iloma , gli Agiati di Roveredo , gli 
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Gentile Gagliani , Aurora Sanseverini Gac- 
lani , Laura Terracina , Marsiglia Altoviti 
(i), Caterina Anguisciola (2), Emilia Pio , 
Maria Pizzelli (5) , Tarquinia Molza , Er- 
gilia Cortese , Aurelia Petrueci , la Scali- 
geri , Caterina Piovene , Isabella Villama- 
rina principessa di Salerno (4) , la Ricco- 
boni , Cornelia Piccolomini , Orsina Torel- 
li , Gaspara Stampa, Domitilla Trivulzia (5), 
Ippolita Sforza (6), Umiddia Quadratila, 
Lucrezia Marinelli (7) , la Maleguzzi , la 

Affidati di Pavia , 1’ Accademia Fiorentina , e 
quella di scienze ed arti di Mantova. 

(1) Si legga l’abate Goujct nel XIII voi. 
della biblioteca francese. 

(z) Lodata da Francesco Agostino della 
Chiesa nel suo Teatro delle donne letterate. 

(3) Gherardo de Rossi la chiama impareg- 
giabile e rara donna , come dal giornale di Pi- 
sa di gcuuajo e febbrajo del 1808. 

(4) Commendata dal chiarissimo Abate Scras- 
si nella vita di Torrjualo Tasso. 

( 5 ) (< j ) Veggo Ippolita Sforza , e la notrita 

Damigella Trivulzia al sacro speco. 

Ariosto Canto 46. st. 4 * 

(7) Nella Biblioteca Modenese ( voi. 3. pag. 
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Dunielli, la Dolfì , la Faini (i) , la Goz- 
tadini , la Genga, la Giovio , la Gallera- 
na , Lucrezia Gonzaga , Ippolita e Clelia 
Borromea, Clemenza Isaura , Marianna Man- 
cini , la Dodane , la Pozzo Zorsi , la Mo- 
scioni , la Strozzi , 1’ Avalos , Faustina Az- 
zi ( 2 ) , Barbara Albizzi (3) , Fedele Cas- 
sandra , Maddalena Campiglia , Maria Car- 
dona , Lucia Bertana (4) , Emilia Ballati , 
Eleonora Barbapiccola , (5) Maria Amoret- 

159 . ) si hanno le più copiose notizie intorno al- 
la vita ed alle opere di questa donna veramente 
dotta. 

( 1 ) Aggregata all’Accademia degli Unanimi 
in Salò , degli Arditi in Padova , degli Agiati in 
Roveredo , e all’ Arcadia in Roma sotto il no- 
me di Nisea Corcirense. 

( 3 ) Esimia poetessa diede alla luce un vo- 
lumetto di rime , intitolato — Serto poetico. 

(3) Produsse per le stampe un poema romanze- 
sco in ottava rima col titolo Ascanio errante , e 
da lei dedicato alla Gran-Duchessa di Toscana. 

(4) Visse a tempo del Caro ; e la sua ce- 
lebrila giunse a tanto , che fu creata arbitra tra 
gli scritti del Caro , e Castelvetro. 

(fi) Pubblicò la traduzione de’ princìpi della 
Filosofìa di Renato Descartts. 


Digitized by Google 



6 7 

ti (i), Orsina Cavalletta ( 2 ), Maddalena, 
e Andrea Acciajuoli contessa di Altavil- 
la (3) , Tullia d’ Aragona (4) , Giovanna 
Bianchetti , Angela Beccaria , Francesca 
Baffi , la Bartoli , la Brembati , la Bucca , 
la Nasi. 

(») Questa donna nel 1777 . ricevè la laurea 
dottorale nell’ Università di Pavia. 

(a) A far conoscere il carattere dolce e gen- 
tile della sua poesia basterà riferire il suo seguen- 
te madrigale. 

» Mentre la notte al suo bel manto il lembo 
» Ingemmava di stelle , 

» Un pastorei dicea , 

» Di lagrime versando un largo nembo } 

» Sante , chiare del Ciel vive tacelle 
» Voi siete assai men belle 
j> Degli occhi di colei 
v Che qui sol bella parve agli occhi miei. 

(3) Il Boccaccio intitolò a questa letterata 
il suo libro delle donne illustri. 

(4) Leggasi il suo poema in ottava rima , 
detto il Guerino. Questo romanzo , o poema che 
si voglia chiamare, è diviso in 36 canti , ed ha 
meritato il più grande elogio dal Crescimbeni , il 
quale dice, che nella tessitura può paragonarsi all’ 
Odissea di Omero . 
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Emilia Arrivabene (i) , Lucia Avo- 
gadro ( 2 ) , Gaia da Camino (5) , la Ne- 
gri , 1’ Orsini , la Pepoli , la Pulci , Ar- 
gentina e Camilla Pallavicini , la Pellegri- 
ni , Ippolita Paleotti (4) , la Piissimi (5), 
Carlotta è Gabriella Patnio , Beatrice Pap- 
pafava (6) , la Querini , la Quistelli , Clau- 
dia, Ginevra, e Costanza Rangoni ( 7 ), Cri- 

( 1 ) Ella coltivò le lettere con tanto fruito, 
che tradusse'in versi sciolti l’ Eneide di Virgilio. 

( 2 ) Vivace nelle invenzioni , purgata nella 
favella , facile nella maniera , e dolce nello stile, 
cos'i celebrata da due Poeti Bresciani. 

(3) Poetessa : si osservi il comento mano- 
scritto sulla Commedia di Dante di F. Giovanni 
da Servalle poi Vescovo di Fermo , che con- 
servasi inedito nella Vaticana. 

(4) Poetessa italiana , latina , e greca , co- 
me si può dedurre dall’ orazione funebre stampa- 
ta in Bologna nel i58i. dal Rossi. 

(5) Encomiata dal Garzoni nella sua Piaz- 
za Universale. 

( 6 ) E una delle donne più. singolari , come 
si può vedere dalle lettere dell’ Ab. Cesarotti all’ 
Ab. Denina. 

( 7 ) Donne letterate : si legga il Tiraboschi 
nella Biblioteca Mudonese tom. 4- p a g- 2 g5. 
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stina Roccati (i) Alessandra Scala , Ippo- 
lita e Battista Sforza , Margherita Solari , 
la Santi , la Scarampa , la Soderini , la 
Tornabuoni , la Tarabroni , la Varano, Ca- 
milla Valenti (a) ec. ec. 

PRESSO I LATINI. 


VARIA LETTERATURA. 

Calpurnia , Cornelia , Sulpizia , Teo- 
fila mentovata da Marziale ■, Cerelia (3) , 
Agrippina (4) > e Teodora (5). 

(i) Dottoressa fin dall’ età di anni diciot- 
to , come dal Bergalli. 

(a) Celebre letterata : si legga 1’ Aretino 
nelle sue lettere ( lib. III. pag. 3ai. ), j Bernar- 
do Tasso nell’ A triadi gi (Canto XL , IV, st. 17 ,) 
e’ 1 Belassi nella Giunta alle donne illustri del 
Boccaccio ( Cap. 4p- ) 

(3) Chiamata da Cicerone mirifico studio 
philosophice Jlagrans. 

(4) Questa scrisse la propria vita , e le vi' 
cende di sua famiglia. 

(5) Moglie dell’ Imperator Giustiniano , da 
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PRESSO GLI OLANDESI. 


VARIA LETTERATURA. 

Anna Maria Schurmann (i), Petronil- 
la Moens (a) , Giovanna Conwaln , la 
Quiclm (3), la Denbigk ec. 


questi consultala nella formazione delle sue leggi, 
massimamente di quelle riguardanti le donne , co- 
me si raccoglie dalle seguenti parole della Novel- 
la 8 in pr. Hcec omnia apud nos cogitante s , et 
parlicipem consilii sumentes e am , quce a Dea 
nobis data est, reverendissimam Conjugcm eie. 
(i) Come dal Menagio. 

(a) Si legga il sno poema fatto in onore del 
celebre suo nazionale Ugone Grosio , tuttocckè 
naia colla disgrazia di una perfetta cecità. 

(3) Anatomica insigne , come dal Canonico 
i Scardeoni. 
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PRESSO I PORTOGHESI. 


Donna Bernarda Cerda Ferreira , ver- 
satissima nella poesia , nelle matematiche ? 
e nella filosofia (i) , Luigia Gomez Gene- 
vieffa ( 2 ) ec. 

PRESSO I PRUSSIANI. * 


Luigia Ulrica sorella di Federico II. 
Re di Prussia , e Regina di Svezia (3) , 

(1) Filippo III Re di Spagna la chiamò al- 
la sua Corte , e la incaricò d' insegnare le lettere 
latine agl’ Infanti Don Carlo e Don Ferdinando . 

(2) Leggasi Guyonnet de Vertran. 

( 3 ) Rinomata da Voltaire e dall' Algarotti 
per lo studio dell’ istoria , e della filosofìa. Nel 
1753 ella fondò in Stockolm un’ Accademia di 
belle lettere , formò la bella biblioteca del Castel- 
lo di Drottningholm, il gabinetto di storia natu- 
rale , e la raccolta de' quadri , eh’ è il principale 
ornamento ancora del Museo di quella città, 

G 
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Ogina Preint-hafF , Ortensia Revid-schf , 
Anna Greis-fwald (i) ec. 


PRESSO I RUSSI. 


La Principessa di Askof , poetessa in- 
signe ( 3 ), la Oczakow , la Buck (3^ , ta 
Kilngk , la Slonik , la Ross (4) ec. 


( 1 ) Botanica , come dal Bronzini nel suo 
dialogo della dignità e nobiltà delle donne . 

( 3 ) Questa nuova Minerva avendo fatto vede- 
re alle truppe Russe il militare suo spirito con 
tanto vantaggio di quegli Stati , mostrò poi a tut- 
ta la Nazione il poetico suo valore , sedendo ad 
onta del suo sesso con esempio unico , non mai 
veduto nella Repubblica letteraria , capo e prefet- 
ta della Reale Accademia. Andrei : tom. II. 

(3) Valente nelle matematiche : si legga le 
Moine nell’ opera intitolata - Galleria delle don « 
ne forti. ■ 

(4) Dedita allo studio dell' agricoltura. 
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PRESSO GLI SPAGNUOLI. 


VARIA. LETTERATURA. 

Luisa Sigea (i) , Maria de Guadalu- 
pe , Isabella Losa (a) , Caterina ' Ribera , 
Giovanna , Gregoria , e Luisa Perez Cod- 
io , Luigia Padilla Contessa di Aranda, Ma- 
ria d’ Urrea , Beatrice Gaiindo (3) , Cate- 

(i) Questa parlava il greco , il latino , 1’ e- 
braico , 1’ arabo , ed il siriaco ; scrisse una lette- 
ra a Paolo III in questi cinque idiomi ; fu di 
poi invitata alla Corte di Portogallo , ove mori 
assai giovane dopo aver composte non poche o- 
pere. 

(a) Nello spazio di pochi anni ella imparò 
le lingue latina, greca , ed ebraica ; e fece tali 
progressi nello studio de* libri sacri , che meritò 
ricevere la laurea dottorale in Teologia. 

(3) Spiegava Ella i passaggi piu oscuri degli 
Autori classici con una prontezza ed una eleganza , 
che destava la maraviglia ne’ più dotti professori ; 
e parlava 1’ idioma del Lazio colla stessa eleganza 
e purità , con cui facea uso del nativo, ond’ebbe 
1’ onore di esser sopiannomala la Latina . 
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lina Stella (i) , Anna Vigliegas (a) , Isa- 
bella Rosalc-s (5 ) , Maria Maldonato (4) , 
Lorema Z.oriti (5), Caterina de Lasanz ( 6 ), 
la Rosères ( 7 ), Oliva Sabuco di Nantes ec. 

PRESSO GLI SVEDESI. 




Caterina Baat , celebre per le tavole 
genealogiche delle famiglie della Svezia da 
lei compilate e disegnate ( 8 ) , Bettisia Rayk 
( 9 ), Gisela Karwegt, Giulia Soutwak (io), 
la Nordenflyght ec. 

( , X a )(^)( 4 )( 5 )( 6 ) Insigni letterate: si legga 
fiasco, (in Chronol. Hispan. lib. I.) 

(7) Questa dopo di aver predicato nella Chie- 
sa di Barcellona , si condusse in Roma a tempo 
di Paolo III, ed ivi converti con la sua eloquenza 
molti Giudei , e cementò gloriosamente alla pre- 
senza de’ Cardinali e de’ Vescovi il dottor sottilis- 
simo Giovanni Scotto. 

(8) Si osservino le sue ammende sul Teatro del- 
la nobiltà Svedese , opera di Giovanni Me ssenio. 

(9) Astronoma, come dal Boccaccio . 

(10) Poetessa volgare. 
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PRESSO I TEDESCHI. 


ASTRO il O Hi A> 

Maria Cunitz (1). 

TEOLOGIA. 

Antonia Burignona (3). 

POESIA. 

La Ziegler, la Unzer , la Karscfiitt' , 
la Gottsched , la Brunswick , la Wolfen- 
buttel , la Klopstock ( 3 ), ec. 

(1) Nata nella Slesia all’ incominciare del 
secolo xvii, quando questa era posseduta dall» 
Gasa d’ Austria , giacche fu ceduta al Re di Prus- 
sia in virtìi del trattato di Breslavia agli u.Giu- 
gno 1741. 

La Cunitz vien ricolmata di elogi da W olf 
ne 1 suoi elementi di matematica. 

(2) Si legga Menagio nel comento al sonet- 
to del Petrarca , la gola , e 7 sonno , c f oziose 
piume e/e-. 

( 3 ) Si legga Vistoria della Germania del Si- 
gnor Semide. Mauheim 1783. 
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LINGUE ORIENTALI. 


s 1 2 3 * 5 6 


La Principessa Elisabetta sorella dell* 
Elettor Palatino , Abbadessa di Hervorden; 
e Antonia di Wurtemberg sorella del Duca 
di Wurtemberg. 

PRESSO I TURCHI. 


Ayeslia , figliuola di Abubeker, e mo- 
glie di Maometto ( 1 ) , Abbassa sorella di 
Haroun-nl-Reschyd ( 2 ) , Acyt (3j , Maryam 
(4), Khadydjah (5^, Nur-Jehan ec. ec. 


( 1 ) Da questa provengono , secondo le sen- 
tenze dei Mussulmani , tutte le tradizioni scritte 
nel libro nomato Sunneli. 

( 2 ) Celebre pel suo valore nella poesia. Si 
legga d’ Herbelot nella sua Biblioteca Orientale. 

(3) (4) Egregie poetesse , come affermano i 

due inlerpetri dell’ Alcorano MaraccPe Prideaux. 

(5) Donna di sublimi talenti secondo le del- 

irine de’ Moserni. 
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BELLE ARTI. 


««««%«%« 


PRESSO I FRANCESI. 


M,am. Valayer Coster (t) , Mada- 
ma Lebrun ( 2 ) , Maddalena Bourges , An- 
na Basseu (5; ec. 

PRESSO I GRECI. 

Calisa, Alcistene, Irene, Aristale (4) ec. 


( 1 ) Esimia pittrice di fiori e di altri og* 
getti inanimati. 

(a) I suoi ritratti , ed i quadri rappresen- 
tanti - la Pace che riconduce V abbondanza ; V e- 
nere che lega C ali ad Amore \ e V Amor mater- 
no , sono riguardati come capo-lavori. 

(3) Pittrice di piante, e di storia naturale. 

(4) Rinomata paesista : si legga Pietro Pao- 
lo de Jlibera. 
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PRESSO GLI ITALIANI. 

Teodora Danti , pittrice ; Diana Man- 
tovana (i); Agnese Dolci , pittrice ; Ma- 
ria Dominici, pittrice-, Toinmasa Fiesca (a); 
Lavinia Fontana , pittrice del Pontefice 
Gregorio XIII ; Francesca Fantoni , pit- 
trice ; Giovanna Fratellini, pittrice; Arte- 
misia Gentileschi (3); Giovanna Garzoni, mi- 
nialrice ; Anna Galeotti, versata nel dise- 
gno ; Giovanna Bianca , ritrattista ; Maria 
Angiola , Felice , ed Emmanuella Matteis , 
pittrici ; Teresa Muratori (4) ; Eleonora 
Monti , pittrice ; Elisabetta Maccliiavelli , 
intagliatrice ; Caterina Busca (5) ; Chiara 

(1) Ottima intagliatrice a bulino. 

( 2 ) Valente nel dipingere e nel ricamare. 

(3) In Pozzuoli esistono due grandi tele da 
questa donna colorate , che ne adornano il pre- 
sbiterio della Cattedrale , rappresentanti 1’ esposi- 
zione di S. Gennaro nel l' Anfiteatro delle Fiere , 
e la decollazione del medesimo. 

(4) Si fa di lei onorevolissima menzione nell’ 
Abbecedario Pittorico dell ’ Orlandi. 

(5) Distinta nel ricamo, e nella poesia, co- 
me dal Z anotti nell’ Istoria dell Accademia Cle- 
mentina lom. a.“ pag. 334. 
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Varotari , pittrice ; Beata Vegri , minia- 
tri ce ; Properzia Rossi (i); Cecilia Ric- 
cio, distinta nell’arte del disegno ; Maria 
Robusti , detta la Tintoretto , pittrice ; 
Elena Recco, miniatrice\ Anna , Clorinda, 
Lucrezia , ed Angelica Renieri , famose 
pittrici ( a) ; Chiara Salmeggia , pittrice ; 
Claud a Sessa (3) ; Maria Rosalba Sabbio- 
ni , pittrice ; Angiola e Teresa Tavella , 
pittrici ; Maria Felice Tibaldi, pregiata mi- 
matrice ; Lucia Nogarola (4) ; Plautilla 
Nelli , pittrice ; Lucia Casalini (5) ; Ono- 
rata Rodiani , pittrice ; Girolama ed Isabel- 
la Parasole, intagliatrici ; Anna Rosa (6); 

(i) Celebre pe’ lavori d’ intaglio, ne’ quali 
giunse a finezza tale, che in un nocciuolo di pe- 
sco scolpi tutta la Passione del Redentore , co- 
me dal Zanotli. 

(z) Si legga il Zanetti nella sua Pittura 
Veneziana , pag. 5 1 5. dell’ edizione Albrizziana 
del 1771 . in 8. 

(3) Singolarissima per la profonda cognizio- 
ne nell’ arte musicale. 

(4) Eccellente ne’ lavori dell’ aco. 

(5) Rologna possiede le sue belle opere. Es- 
sa di 85 anni lavorava senza occhiali. 

( 6 ) Le nostre Chiese della Pietà de'Turchini, di 
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Rosa Alboni , paesista ; Maria Nazari, pit- 
trice ; Arcangela Paladini (t) ; Ersilia 
Creti , miniatrice ; Sofonisba Anguisciola , 
famosa pittrice Cremonese; Rosalba Carrie- 
ra (a) ; Barbara , Anna , ed Elisabetta Si- 
rani , pittrici ; Vincenza Armani (3) ; Isa- 
bella Pozzo , pittrice ; Dorotea Aromatari, 
insigne ricamatrice (4) ; Lucrezia Scar- 
faglia , pittrice ; Teresa Po (5) ; Maria 

Monteolìveto , e di S. Maria degli Angeli a Pis- 
zofalcone vanno gloriose di possedere le opere di 
questa virtuosissima pittrice. 

(1) Perfetta nel disegno e nel ricamo, come 
dal Marrone nella sua Pisa illustrata. 

( 2 ) Egregia miniatrice , che fu annoverata 
fra i membri dell’ Accademia Clementina di Bo- 
logna. 

(3) Nelle arti donnesche del cucire e del ri- 
camare non ebbe uguale ; scolpiva ogni effigie al 
naturale in cera ; cantava , suonava il liuto • s’ 
invaghì delle scienze filosofiche , e seppe anche 
tarsi ammirare. 

(4) Questa faceva coll 'ago quelle maraviglie, 
che i Pittori piu diligenti e più vaghi appena san- 
no fare col pennello. 

(5) Diligentissima miniatrice , ed accurata 
intagliatrice a bulino e ad acqua forte. 
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Panzaclii , minialrice (i) ; Laura Berna- 
sconi ( 3 ) ; Caterina Caniana , ricamatrice ; 
Luisa Capomazza, celebre per la lucidez- 
za e freschezza somma del suo colorire ; 
Ginevra Cantofoli , pittrice ; Irene Spilitu- 
bergo (3) ; Maria Teresa Agnesi (4) ; 
Teodora Danti , buona pittrice ; Veronica 
Fontana , unica intagliatrice in legno ; 
Giovanna Fratellini , pittrice , e scolara del 
tanto lodato Antonio Domenico Gabbiani', 

( 1 ) Era fornita di una memoria vivacissima, 
e si sa dall’ Orlandi , che fece alcuni ritratti con 
la sola fantasia dopo aver veduta una o due vol- 
te soltanto la persona , che dovea ritrarre. 

(a) Grande nell' imitazione delle pitture del 
Mario Nuzii della Penna , soprannominato Mario 
de' fiori. 

(3) Le suo opere si confusero con quelle del 
famoso Tiziano , di cui fu contemporanea e sco- 
lara. 

(4) Distinta nella cognizione della musica. 
Un libro de’ suoi componimenti , eh’ ella presentò 
all’ Imperatrice Maria Teresa , e la sua musica 
del dramma del Sofonisba dedicala all’ Imperato- 
re Giuseppe II. fanno fede de’ pregi , di cui era- 
no adorne queste due opere. 
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Caterina Julianis Napoletana , egregia pit- 
ee tri^ e chiamata ornamento della pa- 
tria y ec. ec. 

PRESSO GLI OLANDESI. 


Francesca Blok , famosa miniatrice ; 
e Giovanna Koerlen , distinta nel tagliare 
con maravigliosa abilità la carta colle for- 
bici in guisa , da fare con essa ciò che i 
pittori eseguono col pennello e coi colori (i). 

PRESSO I TEDESCHI. 

Anna Galitsch , pittrice ; Francesca 
Snyatn, paesista ; Raimonda Rzeszovvli, va- 
lente nell' architettura ; Maria Anna Kauf- 
fmann rinomata pittrice , i di cui quadri 
esistono in Londra , in Monaco , in Vien- 
na , in Parigi , in Firenze , ed in Roma. 

(1) In questo modo ella fece il ritratto dell’ 
Imperatore Leopoldo , che fu giudicato sì bello , 
che venne posto fra le rarità del gabinetto di que- 
sto Principe. 


U' 

O 


ooW 
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A SUA KCCrtI.*KZA REV* RITTISSIMA 

IL PRESIDENTE DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE. 


Signore, 


Il Proprietario della Tipografia di Partenope de- 
sidera produrre per le stampe un’ operetta in- 
titolata: Delle donne , Saggio del Cav. Francio- 
ni trespoli , socio di diverse Accademie. Prega 
perciò l’ E. V. Rev. di volergliene accordare il 
permesso. 

Vincenzo Cioffi, 

Addi 3i Luglio 182S, 
PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER LA 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Il Regio Revisore Signor D. Biagio Ruberti 
avrb la compiacenza di rivedere 1’ opera soprascrit- 
ta, e se vi sia cosa contro la Religione, ed i drit- 
ti delle Sovranità. 

Il Deputalo per la revisione de' libri , 
Canonico Francesco Rossi, 
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ECC.» E REV.° SIGNORE. 


L Operetta del Sig. Cavalier Francioni V espoli 
su le Donne , trasmessami da V. E. Rev. per la 
conveniente revisione, non altro presenta al pub- 
blico , che un quadro , nel quale 1 ’ illustre jAuto- 
re ha 1 tentato dipingere le donne quali si sono 
in tutti i tempi mostrate , sia nell’ amor materno 
e coniugale , sia nell' amicizia j sia nella coltura 
delle scienze , sia anche nella politica , e nelle ar- 
mi . É veramente una tale opera piena di grazia , 
e di spirito , sparsa dovunque d’ istorica erudizio- 
ne , e scevra da qualunque ombra , che in verua 
modo oscurar potesse o la Religione , o la mora- 
le , o il Trono. Opino perciò , che possa permet- 
tersene la stampa. 

Napoli 12 Agosto 1825. 


Il Regio Revisore t 
Biagio Roberti., 


/ 


e 
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Napoli 16 Agosto i8a5. 
PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

VER LA 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 


^ istA la dimanda del Proprietario della Tipo- 
grafìa di Partenope, con la quale chiede di voler 
stampare l’ opera intitolata : Delle donne , Sag- 
gio del Cav. Francioni Nespoli, socio di diverse 
Accademie. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore 
Signor D. Biagio Ruberti. 

Si permette , che l’ indicata opera si stampi ,, 
però non si pubblichi senza un secondo permesso, 
che non si dark se prima lo stesso Regio Reviso- 
re non avra attestato di aver riconosciuta nel con-, 
fronto uniforme la impressione all' originale appro^ 
vaio. 

Il Presidente , 

M. COLANGELO. 

Pel Segretario Generale, e Membro della Giunta * 

L* Aggiunto , 

Antonio Coppola* 
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